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NEI. 1808 
'•tutti gli^,Stati « tutto le Nazioni 

hanno riseatito, ahi giù ohi tnono. Su-
ràiite il 19Ó8 uD* (liaiiiiuzlone 0 da-' 
tiréBslone noi móvirnéaw) eoitìiriai'ijìala 
Iti conffonio al 19t)7l^Iipii^ fortunati-
ebbero utó'80918;. • :* 

il t̂ affloOl: dell'Italia al 30: novambre 
tóprso è ammontato a-!,4400 milioni; 
dòn una ditninujloda ini confi-Qhto aliò 
atesao periodo: I t o j ! oó» un : auméiita 
di *8 milidniì i Beile -ìihpOftàaióni,: una 
d(èlnui!lonsdfi7:l::milionl nella eapòr. 
tàiionìf:'?tìdi;emÒ itti quoBti giorni i 

JWMillati 'dei :sdide(nbra:::;.ma ressi:non • 
tìijterintto là ptdporeiòiie Biiìntìlpàta, 
> ;,' 8 i?ingrR2Ìftuiò. il olelò: che réiatìva. : 
:mènte la: depressioao nel : commerciù 
dèlie BOstt^e'^eapoftozlòni : — poiché, 
tiOnSe :dioèvai4òj lii.fenomeno, eoa: mag-
gioire 0 imìiiòre intflnsitìtJsièvefiBuato: 

:^ln 'quasi tuttiipaeai d'Europa ^ non 
^ stata, pifcMnsìbiiei '̂ i. 

In Ingliilterfa : la diiniDUzione si è 
anzi verifloata' tanto all'entrata ohe 
:all'U8oita) là màggiòirB > dìiiiiriuzlona 
nella prima rgUaKla la matèrie prime 

; S'hella seconda, ai differenza della 
Francia, ' riguarda, sòitantp in piccola 
parte, le merci manlfattutate.' ' i 

Comunquéi' • osserva ' i'< Eoonòtìist » 
dì I^ndra.èii evidente : òhe la ; deppes. 

iiiòiie del movlmetttò'còmmeroiaieiòia 
ripercussione delia diminuita attività 

indUBtriàie.«--'iiy'̂ '̂'•:'••••• • 
i : Oi6 apparisce anche' maglio in Prari-
: tìa.idovBiladimtnualohe delie iinpor-

taiioid è: i» r'massima'parts: dovuta 
: lille tnaterie: prime Industriali, e quella 

delle esportazioni è, per due torzli do-
::liiita a minore esportazionedipròdotti 
i maniiatturatii;'; ' : i ' i 
li: ii.a ' medesima stasi isì; verifica: nel 

movimentu comiuerciale déilaGermania 
ed ha colpito spèoialmante Id espoi*la-' 

•.̂ «ioni.-' '̂ •':••':> 

,:L'«Economist» osserva ohe non si 
può parlare* di eriai véra:e: propria, 
perchè i prezzi; ncn httiinosunitOrVa» 

.riazioni sensibili e: il denaro sovr'ab-: 
. :bOiida,^ •-• •'• • ' ''-' ' 

;* ' : Secondo l'autorevole periodico in» ; 
, glese, : sarelibe più : probabilo , che la 

,;: Repressione'Coaimérdiale'del^iliJpSSei/i; 
i il. portato di una depressione ectììiò-' 

mica generale; che, a sua volta, è i a 
. conseguenza: della 'eccessiva éspanHlòne 

: del commefoio yérifloatàsiv in: tutti-i 
paesi durante gli uliimràiiniiespan-
gione ohe non era ih giust'a oorrisgbn': 

i;,densa e proporzione con lèi condizióni 
ii dèi vari mercati e obi bisogni reali: 

del consumo. 
Restringendoci all'Italia, sembrai 

giustiflcato- Il dubbio che il nostro 
: i movimento commerciale accenni ad 

adagiarsi in unòistato di: equilibrio,: 
' a d ' un livello alquanto più basso di 

quello raggiunto nel 1907, ma per 
:.i compenso, più stabile. : 

Giova però rilevare a: proposito 
delia depressione delle nostre esporta-
ZÌODÌ, una ofiservazlOno ; fatta dall'òn. 
Liizzattì, il quale ha espresso il dub-

.iibio ohe codesta diminuzione aia reale 
soltanto in parte. : ' : : . • , 
' i a dichiarazione: statistica, che si 

la alla dogana dagli esportatori, npii 
richiedendo alcuna riscossione di daaio,i 

:!è spesso tutt'aitrO ohe esatta. 
Iva mancanza didazi'djéspojtazione 

B: l'estensione presa dalla clausola 
della nazione : più favorita, tolgono 

, alla Dogana l'interèsse del' precisare 
ila reale destinazióne delle merci,"che 
risìpattivamente si esportano,-e ^caus.ino 
quegli errori-Che, nell'esame coihpara'-

, tiVo delle Statistiche naziòivali : con 
. quelle estere saltano^ agli Occhi, ' ^ 
i Ora noi ammettiamoiohe realmente 
vi siano inesattézze «'di registrazióne, 
lei quali oonsribuiBCoito a far Compa
rire, minore la quantità è l i yaióre 

ideile nostre' esportazioni di quanto 
sono in realtà: ma bisogna pur teDeré 
conto del fatto che se Cià'puó alterare 
laicifra totale dello sbilancio oommer-
ojale, nondimeno, valendo le stesse 
cause anche: perigli anni-precedentii 
la: diminuzione in Confronto'al 1807 
mantiene là sua integrità :proporziD-
'naie. 

, E' ormai entrato' nella coscienza 
' geiierale, che'profittanao della faèiiità 
dei credito si Sono troppo esplicate certe 
industrie, ' ''' ' ' ' " ' " : ~ ' " 

, > E ' d'uopO:'aTrestarBi'. •L'annoi che 
nasce deve unicamente dedicarsi a 

" oohaolidare, a'purificare, a migliórat^e 
"•'l'esistente; e Sara una gran 'iventura 

se ai riuscirà' a farlo seUza guaì. 
i Ed:è ciòohé'confldiainó che avvenga. 

" : '"IME E L E Ì I I É I ; GlgilElÉAI,l ;V 
, a prliMiBy^ra;'?.^ , : ' • ; • 

La Ragione, dice ohe l'ón.i:Giplitti, 
. appena avri fatto ribirno in Roma, si 
metterà al lavoVo per preparare le 
elezioni che, seinpre aeóóndói iliicitutò 
giornaie, avverranno neliaprossiinapri-

'/•jnavera.' 

. L e M l f a e del geD< Mazza 
Il gen.:,Mazza ha telégrafiìlo ieri a 

Giblittì èhe B! stanno coslruandò lo 
baraocheia Messina. LanoUzia è però 
inesatta, come risùita. dal. iàeguénto 
dispaccio dell'on. FarandaVi ; : ':''• 
i « Iii:rdppòrtO ufiioiale : dpi' generale : 

Ma^za :p|ibt)licalo ieri ' dIÌ! ftìórnali ', è 
inesatto. : Nessuna baraccai ^ancora ,tìi 
stata costruita, : perchè ' Si. manca asso-: 
lutàmahte di'legname.;»: i 

léE NUOVE SC()SSrtìlJÌBftÌÌofÒ 
::.,,i'..:.i.A":|IIE«8IÌIa: ;••:/•.:; ••-•:• 

Sì hai da Messina ohe la scorsa nòtte 
si avvertirono pareochie scòsso di ter-
l'emoto, di cui una lunga ondulatoria 
alle::ora 22,30 od uu'altra lorte alle 
0.46.':Oaddefo altri muri perieolantii • 

UNA miÉRAVlGLiOSA SCOPERTA 
p»t guiarlra. lavila) '• 

: il iGiornale d'Italia» pubblica una 
lettera seguitaianche'ida una relaziono 
dei dòlt.iBolla dalla quale risultoi'ebbe 
ohe; .dèlio iftgnotti il quale scoperse il 

• metodo di pietrìflcaro ì cadaveri: 
avrebbe trovalo un. siero ànti-tùberoo-
lòsò, cibi per .'guarire Ja lisi,, e le 
iniezióni ; fatte sulle hestiei od anolie 
su esseri: ijmiini, affetti dal .terribile 
male avrìebliaro dato : risultati • meravi^ 
•glioSi.,-.. }':.'..'.:':ii'-i..''.'r.;.i. ;;.; 

La'.: RÌBdliia' 'd'oBÒràta; ' ' ' 
"; i ilà;"francaseli ,'QlusBp|is. 

:,:S1 hai dà'Vienna ohe l'imperatóre 
ayeiidù : appreso con quale eroica ab* 
negazione la Regina d'Italia ha oom-' 
piuto, la sua' opera di soccorso in oc
casione dèli terremoto ohe ai Colpito la 
Sicilia io iCalabtia, 1« ha conferito :;la 
Gran.' Croce dell'ordine di :Elisabetla. 
1,8 inseghe, accompagnate da unàiiet-
torà au lógraia : ; dell' i mjjera ture • sono 
Btato.iinviate/a Roma ieriaera.' ' ' 

In Inahiiterrasi muoremèino 
che negli altri paesi dé| mondii 

.•;;_::•:,. i:ln..«.;.oqmpànio'V: 
diiiìinuisbutie mati'linoi|i e nà^ìte i :' 

' .L'urtibiÒd' igiene, di l,ontiitàta,onuni>i 
:ciai;:9hieii la iinprtalit:àr,ì!lèlla.,.Bj|tropolii 
in^lèse'è discesa durante l'anno scorso 
al Ì4,6'pér mille.: iTale'cifi'a^^ la più. 
piccola, (inora registrata. r , 

. Però anche le : nascite sono' assai di-
mìiiUite, èssendo discese negli ultimi 
venti anni dal 33,0 per mille al 25,6. 
Anche i matrimoni sono discesi dal 21 
,àl,'17 per niille. ' 

•• ""^'''i-PEHI.W'PtóilSIOHE' ' ' i - • 
i... : Ar'MAESTRI'i E I I E M E N T À R I . .'' 

il Messaggero dice Che è prosaioia 
la pubblicazione dei nuovo testo unico 
della leggo siti Monto Pensioni dei 
maestri elementari. 

I mulini à... marea 
lì Berliner Tageblatt annunzia ohe 

è stata fondata ad Amburgo una So
cietà choisi propone di creare una sta
zione elettrica alla: foce dell'Elba,: uti
lizzando l'enorme energia sviluppata 
dalle onde: del mare nei movimenti 
periodici di flusso e riflusso. E' stata 
acquistata una vasta auporflcié' di 
terreno, lungo la spiaggia dell'Oceano, 
e su di ieesa si applicheranno i pro
cessi inventati' da un ingegnere.il aig. 
Pein,: per trar partita dalla marea e 
impìegariié l'energia' per generare una 
corrente: èlettrioa.i Questa servirà per 
i?illumipaZione e peri far funzionarti 
un'intera linea ferroviaria, 

Sarà interessante: vedere: i risultati 
pratici di: questo; tentativo. Se: esso 
riesce. Si puS'essersiouri.ohegli imi
tatori non faranno difetto, ili cai'bón 
fossile tende ad esaurirsi, e bisognerà 
Un giornoiproourarsi altriménti l'ener-
gianecessària'a tutte le.industrie. Non 
ènoto:quale metodo terrà l'ing. Paih 
per; utilizzare l'energia- marina. Del 
restO:l'ideà di trar profltfo dalla marea 
non è di ieri, e qualche tentativo fu 
giàitatto. : , : 

:Nel .1330 l'arcivescovo d' Rouen pos
sedeva a Dioppe,: da: tempo immemo
rabile, due muUni a marea; che erano* 
assai semplici. Si facevano girare la
sciando agire su di essi, per delle porte 
praticate, entro IC; chiuse, l'eau qui 
vieni de la mer quand ile floi monte. 
L'alta marea riempiva: J serbatoi, a 
bassa marea ai facevnno Vuotare l ser-

;batoi,,e i raulini giravano. iNel 1207 
questi mulini eranòi sfati oggetto'di 
un accordo fra: l'abate della Trinitè-
du-Mont e l'arcivescovo. ; : ; 

,Se ne trovavano anche altróve; uno 
ve m'era a Veules nel 1235, detto ino-
lendinum maris. Fino al 1819. ne e-
sistetterq parecchi presso:; Oarontoni e 
già nel secolo' XI ve n'era'un altro 
lall'entrata! del; porto di Dover in In
ghilterra, E' stato detto a torto òhe i 
mulini a marea sono stati inventali 
nel XVIII secolo da un carpentiere di 
Dunkerque ; essi sono : invece molto più 
antichìisd hanno almeno sei secoli'di 
iCsìstenza. • ' " 

La legge di Malthus 
e la deflcenza dalle abitazioni 

Dia tutte le.parti del móndo civile 
s'Innalzano làiuontii.por la scarsezza 
degll^ alloggi 1 iciò porla, a' ritenere — 
asaérva ;il idòtt. Paut Krompert che il 
feno.iaenó sia dovuti), a una causa ohe 
agisce eguàiuionte in.lutiìi. paesi civili. : 
i; :Esamihahao'))làiàlfehtahientoila qUa-
stionev;3Ì èiindottii .a pah tee ' che: la. 
Ilota-legga di Mthu8;,rè|!itìtóài:.ùòi!zi.:i 
di nutrizione,, :aia iàppllcabile . .anche, 
alle abitazioni. SBCìjudirflaiifiuSjii: niezzì:! 
di ntitriziòne ctiseòno:còtnéiiitéi-mini* 
dì : Ubai prpgi'essiòne : aritinéticà il , Sii 3, 
4, :tì. .iiimBntpè :lai:':gòpolaiiioné;iflréS(;ei 
come ' iilfi'niàihì; .dÌ'''tìhni'ii:prògì'ostìÒhé 
geometrica, ' 1,: ;2,f4; 8, ilfl... 'Ne cdhsè- : 
gUè ohe ' la pòpòIaSiiòné^'dispbhéìJd) 
mezìii di. isutóistèiiza - insuliflóìéhti :i ':di ; 
qui ila 'fflièèria'idt'Utì^'igrahi::pài^tòidi;; 
essa, la. :fòì-'tè ;inòrtalilà, ;spèclàltnentò' 
fra, ii..Iiatnbi ni,:'6cCf*::.''''.i.f-:i''i'-. ;:.'•'•'•:•': 
' titt ibriomèiió ÉìiÌtìogòa:quellò inésscit 
in rilievo d i : Màithusiitt 't'apportò,ai 
mezzi di; Siissistehzà,' siivéfillca téla-
tivamsnte'anè iihitBibni Vianchè qui sii 
vede.òotne là pojoiàzlone.'aumehti'jjiù; 
l'apidàìuenio deitò'atìitàzlòhl ' per èssa 
disponibili ; in altri tèrmlntì la i mag
gior parte; degli uòmini 'nòni riesce a' 
proourài'Bi i: mézziècòaoiijict necessari; 
per procacciarsi dello,'abilazioni suffl-
Bienlementa:grandi.eisoddisfacenti dal, 
punto diì vista i^ienltó; Per esèmpio :à 
Vienna: ih occasione dell' Ultimo jcèrtsi-
mento,,sii constaiò l'esìstéhiiaiai; 3l9il3a 
appartaitienti per ,una popoiàzioua di 
l,36,!,2e8,abitanti.i 161,083 di quésti, 
appartafflehli.'iyalè a .direi più. ai un ' 
terzo dèi numero'totale, olti<èlà:oUoina, 
constavano sòltàh lo ;i di un'iiihioà.ca-ii 

: marai, In questi 'minùscoli aippartatùenti i 
abitavano, helil90(),i 593,134 piérsòhè,': 
cioè: un terzo idélla'-popólazione; totale 
di Vienna ;,2'?,3è7 di essi :eraiiò abi-i 
'tatì;da famiglie còiniiostè di -sei ò più" 
persone, i 

:In;paróochi i paesii lo Statò e i :Co-
munl hanno;corcato'con provvediinonti. 
di. Vario igenerè, 'di.contribuii-à,,'aliai' 
soluzione';del problema dèllài penuria 
di case, in;gehsi'ftléi:pèr6icòn.' risultati 
deli tutto ' ipsigniftoahii.: ÌJatì i mezzi 
ohe stanno.ailoi'p disposizióne,, lo Stato 
,6 i,.Gomuhì ipÒ3èona)--pi^cUrarfl:aiiiorò; 
impiagati: delle, caiée, comode è aibùon • 
imeroatò, e : con dò iimigliorare. lei lóro, 
rcondìzioul; èida iiotaro pèròi icómeitale 
risultato pòssài essere raggilihtó anohei 
mediaste ; «h aumentò degli stipétidi., i i 

:Non appena: jierò gli;: Entii pubblici, 
estendono ii oèfohio dèlia loro àttivitài 
in qUB3to;camp3 óltre il limite sU in
dicato, i lóro aforzi per ilo più cóndu-. 
cono a un èsito i negativo. P'er:;òitai^e 
un;esemRÌo, in Auetrisii.vertne emanata 
nel 1902 uiia legger la quale per. mez-zb. 

idi importanti esenzioni fiscali era de
stinata ,a promuovere la costruzione 
di: case operaio' a buon : mercato ; ma 
sino alla fine deri905 in tutta l'Au
stria vennero -costruito isoltanto 523 

, case operaie sulla base di questa legge. 
: ; Tutto.oió dimostra quanto poco possa 
fare l'uomo per : contrastare l'azione 
delle leggi econòmiche,, 

;:':"~T~caEiÌooicoPÌò~~ '̂' 
' U onòinaàtlod 

. 18, Gennaio, Si priSea. ; i i 
, Oviod «tand In soflta 

Ohe al.tiad'8'n'oveli :. ; 
Oten in (Projit Ja slite 
Che 0,sporidi ;doprà. 

• Z o r u U : ' • 
'Elfomerideslorioa friulana 

Lega diostóitó..—-.Ì8 Gennaio^ 1317. 
In questo giorno"D.iFòdéHooicàpiianoi 
dì Udine, Ermanno, notaio di Gemòna, 
Vellono 'Valuta, tìiàcònao Ceriolij e,Gia-i 
corno da Lech, Pietro i diiiltanétoiedi 

.altri testimoni, in Gemòna,isì .presen
tarono a Federico dì Pers,:i Àrtico di 
Prampero, Guglielmo: .idliPrampero, 
RautolBnodl Villàlta. ch ,̂ òóh Berhardó 
Oerioli dì Gemona coricordarpno ; di 
fare unione fra loro eioql: podestà:ed 
anziani dì Padova contro il futuro;pa-; 
trlaroa di Aquileia e le coim,uii>tà, di 
Udine e Gomena e contro i'loro;se-: 
giiaci. L'atto fu regolarmente esteso; 
ante slatiònem Antonii Ba,ve, 

Solo agli abbonati 
che ci hanno inviato l'iinporto anteoi-
pato dì, lira IB, verrà dato in pi'omio 
l'abbonamento annuo alla splèndida 
rivista « Varintas » diretta da G. Ai 
Traversi. 

Questo a norma dei tanti abbonati 
che ci scrivono di volerii;cómprendere 
fra quelli aventi diritto' aliai rivista, 
senza però unire l'importo anticipa
tamente., i 

Invitiamo pertanto tutti gU abbonati 
a voler rinnovare sollecitamente l'ab
bonamento. ;Oltre II '35: del "Corr. 
maaa, l'Aimministraziohei non garan-
tisoe l'invio del primó'hùméfò della 
rivista (gennaio), e ciò per l'ingente 
quantità di richiesto ohe continuamente 
pervengono alla Casa Editrice Sonzo-
gno, e che lasciano prevedere il pros
simo esaurimento'dell'ediziòoei 

• L'A'.iimiiiistrsiioiie del Pfl^SF. 

Qroriaca 
provinciale 

LA MORTE OEl SEGRETARIO 
DEL COMUNE 

Tolmazzo, 17 gisnnalo 1.909. 
Èg.Sig. Direttore del ^Paese» 

.' .̂.:Vi.i., •.•."UDINE" 
;• Dopo lunga e dolorosa malattia, alle 
E pom; di oggi cessava di; soffrire è 
"di vivere Agnoli Giovanni; da oltrè'ùh 
trentennio Segretaria Capo dei :ComUna 
aij'Eolmezzo. Bra; natóiflO anni fh, a 
Bolliìnp e giovanissimo, por ii concorso, 
vèntiè nominato Segretario Comuhàlè-i 
Capò ; di ÌTOImezzo,' ufficiò iihportatìte' 
e .diraciley:olireohé per essere Tolmezzoi 
il: Capòiliogo dei Olrcondario; Politicò, 
atn.ffiiriiBtrativo : e .Giudiziario, : anche; 
,pèr'l, aispài-ati interassi idei, numerosi 
p'aèsi costituènti il più #ahdeCòmtihè 
dalitfi-ègiona'carnicaii: '' ii'i ' 
i' Subito emerse, imponendosi :, a tutti 
per:i!àtta e lucida intelligenza, per, lai 
capaoitàiSingoiarè idèii^uffloio, par la; 
rettitudine ed onestà esanàplari, per uh 
naturale 'sehtiùehtòi di carità i e bene
volenza: versói gli ;Umili':iè mercé tante 
doti preoiara iseppè''elevare e mante-" 
nere il Comuneiin.icondizìoui invidia
bili; : noni: ostante i; rilevantissime spese 
in,:iaiyòrii:jpubBlìoi,:;- i ; i , ii,: ' ,• 
. i Ohi scrive. Io iebbe suo prezioso còl-
ilàboratore' per, oltre tre' anni nella di-
.:rezione dèli Comune di tòlinezzò,' ed 
in quèsto.dólorosò 'momento, : sente .la 
'nooes8itài;idi,iricòrdare; pubblicamente 
tiitteilé altissime, benemerenze, per le 
quali: universalmente deve': ritenérsi 
GìòvahBi: Agnòli.i: i l ' Cittadino dì Tol̂  
.mezzo che più di tutti,' neiruitimò tren-
tènnipi attivamente,-disinteressatamente 

:P còàtantemèntè:óperói-per l'ulilfl ed 
il miglióramentòdél paese e del Comune. 

Ma, i'ofieravillUmihata e idisihtères-
isalai di,Giovanni lAgnòii'non si' limitò 
iail'uflloioisuo dì Segretario del Comune; 
si esplicò volonterosa e disinteijesaata 

.quante; vòlte .richiesta o desiderata 
nell'interesse dell'intera Regione oidi 
càsiii particolari.—^ Nessuno sa quanto 
Egli si 'sia:ocoupato utilmente per'gli 
atiiigi'àptìd'eliB.fiarnìà'ogui qualvolta 
ne venivi* richiesto i;.Bai;qua,ntò abbia 
fatto: per ottenere,iedi;ottènné; e spésso 
rimettendovi anche le i sp?se, postali, 
icdeohiiài ad infot^tunati iòsussidii a 
disgraziati ; ed - io ' soltanto so ijuanlò 
mi, abbia:coadiuvàtòi néllaipropagahda 
dì quéliaiprovvida Istituzione che è la 
Cattedra AmbulahtediÀgricoltui^aper' 
la Carnia: e Canale, del; Ferro. , :. , 
, Tutto il GomUnè di Tolmezzo non 

irnancherà di dimostrare a Gió.vanni: 
Agnoli la sua doverósa'riconoscenza 
nei Suoi funerali;, ma io penso chei 
lutto, il Comune debba pi-òvvedèrs adi 
,uh ricòrdo che consacri la memoria 
delle Sue benemerenze- . 

; Am\ Miohele Beorcfiia Nigris 
Consiglio Camiinale 

PALUZ2A, 17; - - :Una ìmpprtantis-: 
sima seduta dei nostro patrio Óohsiglio 
è; indetta per nierooledì 20i corr. alle 
ore 9. Straloiaoioi dall'ò, d. i g. com
prèndente 18 argoménti; quelli che a 
noi sembfano, dì, maggior interesse : 
nominai di i un ; assessore effettivo in 

' surrogazione del rinunuiafario sig. Da
niele Lazzara; sUssidio di L. 500 pei 
danneggiati dal terremoto, sanatòria ; 
riparto dei consiglièri della frazione 
di:. Timau ;, sfrutto del: Fontanone'di 

;Timau;i appli.qaziohe della i tasSa di 
famiglia, tariffai; associazione del Co
mune ài Panificio iCooiierativoidellIAlto 
BÙt ; is'tanza dèi Consiglio. d'Aram ; del-
l'Asilo infantile per: l'iscrizione della 
maestra al Ì M . ' P , ; i 

, Vogliamo spei'arè ohe dèi consiglieri 
tutti,-e,dèi rappresentanti democratioi 
in ispecie nesauuo rBancherà all'adu
nanza, per dimostrare sèmpre che le 
.Assicurazioni, e le promesse messe 
fuori nel ' periodo elettorale, sono ri-, 
vestite, di indisbussa siocarità. Uii solo 
desiderio esprimiamo, che lo sédutei 
conaigiiari, vengano, poasilìiimente, in
dette il giorno festivo, per dar oiodo 
al pubblicò,di,poter intervenire ed a-
scóltare. Chiudiamo: con raugurioiche 
la; seduta non venga tolta in quel 
giorno,i fino a che non saranno'esau
riti almeno i quindici (e non son molti) 
argomenti segnati per lai seduta pub
blica. 

La Cassa di Risparmia 
Il Bilancio 

La Cassa di Risparmio, ha chiuso 
il bilanciò de! 1009 con un utile netto 
di lire 231.17Ì2.33, delle quali una parte 
verranno erogate a scopi di beneficenza 
e di pubblica utilità. 

Il patrimonio della Cassa, che al,31 
dicembre 1907 era di lire 2,798,25 h 11 
avrà un nuovo aumento per effetto, 
degli utili 1908. , 

I depositi a risparmio chiudono con 
h. 20.230.442.85 in Confronto di Lire 
18,365.707.24 risultanti al 31 dicem-
Iir-é ilÓf)7, 

L'eiiiii i l 
L'origine del cappello,-risale alla : 

più ronlota ahtichità-iedé'iprecorso,-
dalla manièra speciale, d'àcooncìarMl., 
ì capelì in trofei:àdòciaiidi,stoffèiedì t 
ciondoli. Gii orientali,ne ftironò:;a8sai,:; 
atUdiosi; le loroi donnei'-sparavano <tjpn ) 
spille e: disponovaBo.i in fogge,:plù,o.i.: 
meno strane, iprojiirl; capélli.; liAlótìnd:;, 
acoónuiàtiire.del .oapdJ,dèllé„id(tìn9»-n>!'i; 
inane, a - base, di:. ltjnghii*MÌ!floJÌfti»l«iii;»: 
erano voramehtèi strana," e, ti6l5;M«olii ( 
più' vicini • - iXyi t ' o>.:XVIlK,:-^si* : 
bende che le nostre i signore idisjlòhe*::, 
:vano intórno alle'-ehlome,»i.vète'ariitórK 
ture con cui: teaéyahO;. qvie3t8:iàltsS,tì!.,; 
diritte; Come morbidi!:,iaa:,,-ààldÌ5,(ìdhi,i: 
raMatavano il grottesiso,;-Pòiiiivèunaro,; 
ie parrubohe, chiamate a Rpuiaao'^^fe. 
parrucébè primitivftJatte;di:5.p^ié:;di:;: 
capretto SU; ;oui appìCBÌcàTàhò, fi iiSi- ,i 
pelli, E iqualÌB:;acoonclatrtre;:Jé,;;quèllB,,' 
parrucche inon.èt.àho sdegnate,nèmrii 
nienò' dagli uomini. iB'H':;80ióvaìfpfimiii : 
tettipi cristiani,;dopo:;l'epistola,,di;,S„V 
ipaòloài Corintii,iohe'il-oapo:.maSohllè , 
oominciòiad acquistare'uìiaspattò.piùJ 
virile 0, per, dir meglio, mBBO,!ftamineo,, ; 

Ma, prima che • venisse: riooparto 
iooh uhaifbrma'di cappèllo presèoja,: * 
poco slmile a quello moderno,; (iuante i: 
foggio bizzarre; di: copertura il nostro i 
capo; non vide ih tuttòiii i mòodoiiiOallS • ' 

i teste: di, animali vuotate,;iohe::UBayiho::, 
gli antichi germani, si: passò, ooh lenta 
evoluzione, alle vàrie ; roggie, :deì ;cap,->; 
pelli'deli greci-e, dei-romanii-I. greci, . 
Ili riserbavanoi alle persone-di'.età,,: e,: 
fra i romani le, dame:;nji avevano dì 

, molto simili a quelli ;deì;: Tessali,'ohe;,: 
poco differiscono dalle'forme ógigi ip 
voga in Tosoaha.i.";',: ',:,: ', ': 

il Cappelli degli antichii.erano di., 
ordinano: bianchi, e he yeiiaimo' .molti, 
,riprodotti sui vasi, etr.Uschi.: iCqmè sii.: 
è detto, essi avevano varie-forpié; e,: 
ivarii nomi,: il CSjMsto,:, juvèutatòii dai il 
macedoni e pasSatò,: poì, :'ài;gr^ci;iè(i ., 
ai romani, era di, ifeitro, a.tesa: ;|^rga :ii 
e rivolta all' insù:., Lo Usavano i^ièiffife-,., 
reUza .marinai è pescatpri. ,11; S'aiet-us . 
0 Ga/arM»»:,era, invéce,; un bèrfèilci-:, 
di pelle d'animali;ivellòai, cha.usàyaiioi 
i contadini, icacoiaturi.è,gli abitantii 
dél-Lazlo. .Altri. b.érrettì,-,4erviv(('nò\ria-
distinguero: gh uomini i liberi ;ii(igllj: 

:a0hÌaVÌ..- :.,i',:i: :..:.;' .ij„,:.;, ' y-^ : 
: In'Europa l'Uso dei : cappelli :is| ge
neralizzò sotto Luigi Xl, rèdi Fraijoià-i i. 
e ili primo cappèllo diifeltro;iifu,itni-
portalo da Carlo VIU nel 14i49ji:quan-:, i 

Jd'egli fece il suo solenne.ingrèssoiiin:; 
Itoma. Dòpo di;ilui, tutti ì principi'èd i,i 
ì nobili adottarono, il .,cappellpi..guàr- i 
ulto dì frangie 0 idi ipi,ume,i iàehtire la 
plebe si coutontava ancora del i cap-' 
Puccio., Oaduto, poi, il ea'ppuocio;ih... . 
ribaeso, l'uso dei cappelli sii gèhera-i 
lizzò, e, poichó sur i:principio eìtbèro.f 
tutti l'oi'io abbassato intórno',' si dis-; 
sère cappelli a iruòta. Nel 1760 a,i?i.,. 
renze, grazie airinvepiziòiie della félpa, i, 
il cappello cominciò ad: 'acquistare,•:-
quella .stima ohe, poco dppo, in ;pran--i 
eia doveva dargli la massima i diffu-
sione.i Prima di allora la felpa inon,,^ 
era autentica,, ed ì nobili,,lasciavano , 
alla borghesia questo... icappèllo da . 
quattro scudi, per ordinarsene.di- ca
storo. , i-. 

Il cappello a cilindro apparve, se-.-Ji 
condo alcuni, soltanto un .s'eooloii.fa,: ,i 
un giorno, per le vie principali idi,:, 
Londra fu veduto;un uomo,; lungó,,èi 
asciutto, camminare impettito Con 
quella, strana foggia di coprióapòj il 
popolo lo beffeggiò, ina le sue passeg-1 
giate; quotidiane oohtinuaronp .^d, il , 
curioso cappello, a, pò.co a:p,boÒ, ,v^nnB 
in : moda nella società , elegante. iSè-. 
Condo altri, laisuà orìgine, è, però,;,,-
più remota: fra le illustrazióni .éso^i 
guite da Alberto DUrer in margine al i 
famoso libro di preghiere déll'.impe- ; 
ratòre Màssiinilìanò ,—i esso dicòho.r^',,, 
vi è quella di uh nomò ichè: ip'brt^, J l , , 
cappello a cilindro, è in ph, :librp:di, .,: 
armi e ;di scudi 'di.Jost Ammanipjib;,' 
bllcato nel 1589, si nota un'incisione, 
che raffigura un cappello:.dì gentiluO!::,;, 
mo, appunto di quella forma. i ,,., 

In tutti i modi, il cappello acilipdro, 
prima di i"atfe.rmarsi,idovette: lottare, 
con i..,,rivali,e, con .i la leggé.:iI.n.(atliLi 
ci vollero diversi anni peróbèiimmin, 
scalzasse il cappello a larghe falde: î  
allora importato daBeniaminó.Eranblin: , 
che lo tenne in testa nel.faM030i:rioe-:io 
vimento alla corte di Luigi-iXVl; ei.ih;.. 
Europa, esso venne subilo: considefato;;: à 
cóm9 una moda rìvóluzionari:a.i.i,tantt):, : 
che in Germania impensierii oltremodo •„ 
i conservatóri tedeschi e in Russia;*èniiii 
ne prodotto da Paolo 1 come simbolo! • 
di tendenze sovversive. ;; , i:; :;.:. , 

: In Italia, in principio, il; cappello,ai' 
cilindra ebbe pòca fortuna : r imase; ia-
lungoneì popolo, come ci diCoho:i;di. : ; 
segni del Pìnellì, che riproducouo',ap4„t 
punto cappelli a cilindro eia conoinelle, 
scene dei costumi ' popolari , dei i rioni 
dì Roma ma, ; poi divenne peri opera '• 
del prìncipe di Metternich, che fu il 
primo ad usarlo, il cappello preferito 
d.ill'.'iri.'inc'r.iy.i.i 

,!Wf,n;; 

aEf>-I;>.l;:. 

i-ht';; 



IL PAESE 

Oggi i mìgliuri cappelli — di Inltro 
di castoro e a cilindro ~ si fabbrica
no assai lontano dall'Italia. Copenaghen 
occupa il primo posto, vengono poi 
Madrid .8 Lisbona ; indi Ne-w "York, 
Bruxelles e Boriino. Varia anche ades
so, di anno in anno, la moda ; tua nei 
particolari, non mai nella parte so
stanzialo. Llaltezia resta quasi la me
desima pre^à sili flancò, essa da oltre 
mezzo secolo, si mantenne uniforme
mente a quindici centimetri. 

Non mi sembra fuori luogo dare 
qui qualclie notizia anche sui cappelli 
dei guerrieri antichi e degli ecclesia
stici, Parlerenio, dunque, prima degli 
cimi, poi delle mitre e del resto. 

In largo senso elmo significa arma
tura del capo. Kra le armi difensive 
l'elmo tenne at> antiquo il primissimo 
posto : gli egiziani ed i fonici li ebbe
ro prima di pelle, poi di legno, poi dì 
ramo, indi di ferro, e, por i loro gran
di uomini anche di argento e d'oro. 
Oli elmi dei greci furono svariatissi-
mi: formati, di solito, dalla dura pelle 
di cane marino, di toro o d'altro aai-
male simile,.essi erano adorni di pen
nacchio 0 di crine di cavallo, o si fer
mavano sotto al mento con corregge 
speciali. Un ornamento dell'elmo era 
pure il cimiero, che raffigurava sem
pre qualche testa di bestia feroce, 
come leoni, tigri, aquile, serpenti, o 
di bestia fantastica, come dragoni, gri
foni, cbimiere, e che si riserbava nolo 
agli eroi o ai capitani ^rcci. Anche 
i romani ebbero, al pan dei greci, 
diverse foggio di elmi : le galee, di 
pelle 0 di cuoio, ricoperti, assai spesso, 
di lamine di naetailo; i cudones — 
che si usavano dai veliti — fatti di 
solo cuoio ; i ctisidetti cassis o cassida, 
secondo la loro forma (il più piccolo 
di questa categoria fu chiamato cassi-
cus) costruiti in rame, ferro od acciaio, 
e, quindi, molto grevi di fronte ai pre
cedenti ; ed altro fogge ancora, come 
la celata e la bai-buta, più semplici. 
Perfino i cinesi ebbero svariati olmi 
di latta, che differiscono fra loro, perù, 
non per la forma ma per il peso. 

L'elmo, ai primi tempi della caval
lerìa, era indizio di pìfi o meno grande 
sbiliUi, secondo i fregi di cui s'addor-
nava ; infatti esso rimase negli stemmi 
di famiglie patrizie come testimone 
appunto d'alto lignaggio. 

Un'altra specie di emo, l'a(éo gale-
rus, apre le serio dei cappelli eccle
siastici : era fatto della pelle di una 
vittima «bianca» immolata a Giove, 
aveva in cima una punta di legno d'o
livo, ed adornava, infatti, il capo del 
Flamine Diale, IÌ'IXDO dei tre sacerdoti 
cioè ~ quello di Giove (Flamen Dialis) 
quello dì Marte (Vlamen MartialisJ, 
quello di Quirino (flamen Quirinalis) 
— istiiuiti a Koma da Numa oda Ro-
molo. Da tale elmo derivavano, poi, il 
barrette dei dogi di Venezia e le prime 
tiare dei papi, che se togli il r,imo-
scello di olivo sulla cupola, ebbero l'i
dentica forma. 

Veniamo, ora, alle mitro. Non si 
creda che la vece indicò sempre quel 
cappello speciale di stoffa che i vescovi 
usano quando pontificano : essa anti
camente signiBcava qualunque fascia 
0 benda guarnita airestremìtù, da corte 
legacce, dette « redimucola », cho ser
vivano a fissarla, secondo l'uso a cui 
doveva adibirsi. Nelle processioni, a 
volte, si attaccava una di queste mitre 
al tirso che il nume stringeva nella 
mano sinistra, ed il nomo di mitra sì 
estese anche alle cinture delle vergini 
e dei soldati. 

Da quello che s'è detto si intenderà 
benissimo come le mitre altro non 
rappresentassero, sul principio, ciio un 
berretto speciale, portato da qualun
que ciitadino. La loro formi', variava 
però, da nazione a nazione: v'era la 
mitra persiana, che anche oggi man
tiene presso quel popolo la sua antica 
foggia 0 quasi, v'era la mitra asiatica, 
0 berretto frigio (imitato poi, dai ri
voluzionari francesi del secolo scorso, 
i quali — poichò quel berretto era un 
privilegio degli uomini lìberi, tanto 
che vacare servossand pileum, cioè 
all'cnor del' berretto significava ohia-
marli a libertèi — lo scelsero come 
emblema di libertà, e lo misero in 
voga, di color rosso, su modello ele
gante e classico del pittore David! la 
mitra greca, infine, riserbata alle donne 
una benda, cibò, di vari colori, che 
fasciava il capo e passava, poi, sotto 
la gola. 

Dopo tutte questa mitre, ebbe il me
desimo nome quel cappello di stoffa, 
aperto nel mezzo ed assai alto, che 
mettono i vescovi quando pontillcano. 
Anch'essa ha un'antica origine, come 
origine antica hanno i cappelli che gli 
ecclesiastici portano abitualmente. Il 
cappello rosso-dei cardinali, per esem
pio, se non fu collocato sugli stemmi 
prima del 1300, venne, perù, prescritto 
nel 1245 da papa Innocenzo IV; il 
cappella verde degli arcivescovi e dei 
vescovi, ci giunse dal.a Spagna, ove 
apparve nel UlO, e da dove passò, 
poco dopo, in Francia, per mezzo del
l'arcivescovo di Sens, Tristano di Sa-
Jazar. La forma dei cappelli da prete 
neri — cominciati a fabbricare nel 
1818 da certo Miroglio, con seta me
scolata a peli d'animali diversi — si 
mantenne, più o meno pronunciata 
niente, a tre angoli, come quella dei 
cappelli rosKl da cardinale, e dei cap-
[ictlf vcnYi ')» voAf/ìVO. 

Arlh 

Cannibalismo austrìaco 
Dopo gli articoli di tutta una serie 

di giornali politici di Vienna é delle 
provinole, che moslrarouo più 0 meno 
apertamenta di ridere delie nostre 
fepenlì sventure, capita ora un gior
nale Umoristico, il Jlf«sftefe (il Mo-
stól lo) ' d!ttiÌBiàsimb'?irViéiiiia: er te 
tutta l'Auatfla, con una caricatura 
ohe è addtt^ittura il.tììliiiio: delia bàS-^ 
mtìik e delia ÌDiipertitten>,a. : . : 

Un umoiil«;lfftlìaii&,:*òhé:dai;:trttìi 
del volto potrdblie passare anche per 
lièi VJttòrio,.è},rappróBÌintato, in .atto 
dÌ.yubtai;6:aa\i:eéipvBnt6'SU M è M 
lo;; •*Blafgizioni di 8O0(«>rsb;.àlla;Ca. 
latria» entro du? altri vasi,; su;uno 
dei qtiali.è scritto «Eaeròitò e Marina» 
6 sòll'ailrO k soriitt): «Pondo ,dì soc
córso. p«î : la Galabrif»;:^: 
. : .Ora le m<)ilete,;.3oiio vereate in modo 
:da;iiriié cadere Wfnetà nel vaso del
l'esercito a niarlni, e j'alirà:: metà nel 
vaso di ;:80cpors(}.: per via ; Calabria. Tale ̂  
vigfiettàiè aocppipàgnata da una poesia, 
pièna d!ÌLÌ8Sipaié la cui ,i?ónolu8ione: 

>suotJB .̂oosi::''.;::-'::f •:;'•;••••": 

«Gli italiàiit; in fóitdóìjjodbtio della 
disgraziSi perclìò altrimenti; gli araa^ : 
menu, te :sgéoi!iloieiita le nubve costtu. 
zìoiii: disunivi, i : sarebbero ypròoediitèi 
troppo leniameotò Ora il gòyeriìo può 
fregarsi le maiii soddisfatto, fcotiie 
te& anni fa, neV.pCaoedenie terremòto 
in OÀlabria.con qiiflstfi jdifferenzaictis 
allora il guadagno; (U;Dalijòré;;perohà 

, fu irattó , solò ;dàlle;; èlargizioiiì dal-
l'intèriio,: pléntre ;{oràv8i;;iiggiuìigono 
i guadagnii dall'estero».^ ; 

"Ier i a 'Trieste.-è,stata}: sequestrata 
una cartolina rafflgurànte-Trieste ohe 
stende la mano; sòccorfitrioealla sven
turata sorella Messina.' 
;;;Ijax:attoUria veniva Svenduta a ; be

neficio dei superstiti del terremoto. ; 
La polizia; giuatiflca il sequestro; af

fermando idi" avervi; riscontfatoun'.al-
lùaioBe pplitioai: poiché là dònna, raf
figurante; Trieste, ha una... stella, ;in 
fronte!";.-- ',;,• :i..-.; 

.Non: vi sembra; •-^-amici lèttpH —;;; 
ohe l'Imperatore. Franòesoò Giuseppe, 
invece di; iav.iàro decorazioni;alla;Rer;. 
gina Kiena (vedi>iin I ;pagina) farebbe; 
mèglio ; a por ; fine al cariniballstao 
deila stampa al • suo seifyizlo, ed alle: 
poliziesche soppratfàziotie contro; gii 
italiani delle provincia irredente ? : . : 

Il 2. Còiigresso dell'Emigrazione 
temporaiiea a Padova 

pet^ espresso ai « Paese » 
Riceviaùio da Padova : 

(S) Stamane alle 9 sì è inaugurato 
il 2. : Congresso dell' .Emigrazione tem
poranea, promosso dalla Società 0-
manilaria. 
; Fra ì presenti ' noto il Sindaco: di 

Padova, gli oi). Alessio, Pezzato e Ca-
brini, il prof. Montemartini dell' Ufficio 
del'Invoco. Sono pure intiervertuti nu
merosi rappresentanti: di Associazioni 
politiche ed ecoilomiche; ; 

Il dott.: Piemonte rappresenta il se. 
gretariato dRil'Emigrazipne di, Udine. 
• Haniìo aderito a!.congrèsso molte 
personalità; ; ; 

L'on. àleasib, con; un applaudito 
discorso, aprì - il Convegno; Quindi 
parlò il Sindaco sen: Levi-Civita, por
gendo unférvido saluto ai presenti. 

A presidente venne acclamato lìra-
ga, a sagtetario Bordigiago. :'; 

Quindi l'on. Alessio, riferi sul tema: 
« condizione: degli emigranti italiani 
di fronte al; sistema di aasicUrazione 
contro rinvalidifi e la vecchiaia in 
Germaniait. 
: Sul tema, s'impegnò una'elevatissima 
discussione. Venne in fine approvato 
un ordine del'gioirno. 

Il oomm. .Viterbi: riferisco sul fema 
«còrsi e scuole. degU emigranti ». La 
discussione che ne nacque; — ed a cui 
partecipò anche il dott. Piemonte per 
riferire l'azione ohe a questo proposito 
svolge il Segretariato deirEmigrazione 
di Udine—- venne chiusa con un òr-
dine del giorno in cui; il ; Congresso 
fa voti perchè l'opera dei Segretariati 
di Emigrazione sia rivolta; con inces
sante féryoi'e anche ad otteiiere ; la 
ìeiiluzione; di scuole di coltura e di 
mestiere, provocando aU'iiopò ;ii;'oon. 
corso degli enti pubblici politici, am 
miniiiirativ-i di credito, di beneficenza, 
degli istituti di istruzione è della 
«Dante Alighieri». ; ; ; 

Nella seduta pomeridiana l'on. Ca-
brini :'trattó aìnpìamente il tema 
«relazione sullo sviluppo idell'assi-
Btenza laica agli emigranti nel 1008. » 

Dòpo iuagò dibattito si: votò un or-, 
dine del giorno riassuntivo dei concetti 
svolti dai vàri oratori. 

Da ultimo i relatori dott. E, Pie
monte e Oabrini sVolgono il tema; 
» capisaldi di un disegno di legge per 
l'esercizio del diritto di: voto politico 
negli emigranti contineritali e tempo
ranei ». 

Notiamo che al concetto dì consen
tire l'esercizio ,del diritto di volo po
litico anche agli elettori che ,,iiel pe
riodo elettorale si trovano all'estero e 
tiella impossibilità di rimpatriata, han
no risposto favorevolmente alla massi
ma diverse personalità; tra gli altri 
gli on. Luzzatti, Sacchi, De Marinis, 
OoleùàBii) Oredaro, monsignor Gere
mìa BooomèlU, vescovo di Cremona e 
la Confederazione dei Lavoro. 

L'esperimento è per ora limitato 
alla Francia, Svizzera, Lussemburgo, 
Germania, Austria, Ungiieria. 

Esauritala discussione dell'argomen
to il Congresso votò un' ordine del 
giorno che stabilisco che la votazione 
debba fatai nel locali dei ItR. Conso
lati, consegnando le scheda in busta 
chiusa ai Console o al Magistrato in
vialo appositamente dall' Italia. 

Il Congresso venne quindi chiuso. 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

' P a r la 'niQrt*' 'di. Canzlo '.— .La; 
SoSetà Friulana dei; Veterani. è Ile-
duci dalle Patrie Battaglio ha inviato col 
mèSBMdel ff-diPrèsidenieing. 'Vincenzo; 
Oàtloianì telegratn, di i^ndogliànza alla; 
famiglia :' del yiilorasissisio ; ^ensfalé; 
Siefànò Canzio tolto all'affetto dèi pa-: 
trloti e dei commilìtòiii ed altro tele
gramma al P'fesideiite del superstiti 
.Garibaldini di Genova per rappreaen-
taf0'la.Società .Udinese aifuiiei-ali del-; 
l'Illustre èetintp. ; .. 

Scuola Popolare Superiore 
; Questa sera quarta, lezione dei dott. 

T. Liuzzi sui tema : Malattie del lavoro. 
Il mercato di S. Antonio 

; Oggi e domani,; óieroato di S:-An
tonio. Grande animazione, favorita dalla ; 
bellissima; giornata. 

Camera dì commerdo 
(Cani. deWaÀiAmri,m dd ir).còri\) 

^ 0. SlaHom di Odine^ —.U mini
stro Bertolini, rispóndendo ai reileraU 
réclatni; della Camoi'a, «sslcuravàalla 
fine di novembre d'aver impartite prer: 
else disposizioni perchè fosse pronta-; 
mente messo mano à tutti quoilavori 
ohe, potendo essere subito eseguiti, gio-.; 
verShnò a miglìòrairelecondizioni:ti(il-
la stazioiie di ;Udin6.: Rlptisliiiaia — 
aggiungeva; r— Tastai di ipanòvra : vei'-; 
80. Venezia ohe erarrimàsta.intèrrottà 
per. àloUnllavori a una MOtlovia, sa
ranno quanto : prima appaltati ;.i lavori 
per l'impianto di iinà seconda àsti: di 
manòvra versò Venezia ve por la co., 
struzltine di Un nuovo niàgazzinòmerci; 
con; relativo pianò. óàHcàtòre..In breV 
visaimo; fetmlné potrà.essère ..ulilìzzàtp 
a';S. Giovanni di:Maiizanò l'impiantò 
già ih. massima parte eseguito pel Sei-- ; 
vizio di carri bestiame: iprovénieutì dal 
oonflne e la stazione stesàa verrà prov-: 
visoriamente destinata;altresì allo sio-
ganamento di parte dei carri compietì 
contenenti merci estero esenti da daziò; 
cosicché la stazione dì Udine potrà es
sere sollevata dai, servìzi ;efe ora per 
qUei carri vi si debbono compiere. In-
ìlne si provvederà; ai più; presto al 
progetto per la costruzione; di nuovi 
fabbricati destinati alle PostOì; às'i a-
migranti, ai dormitori, alla làmpiatéria 
così da togliei'e gli inconvenienti ohe 
ora si lamentano per r ihsuflòienza del 
fabbricato ; viaggiatori e .special mente, 
dei locali adibiti; al servizio dei baga
gli edelle merci a grande;;velocità. 

In;8eguit0:tt telegramma dèlia Ca
mera il Oompartìniento di yenezià ordi
nava il riatto della rampa allo scalo di
porta GrazeSao, guastalo, dalle pioggie. 

6, BigÙeUi d'andate e ritorno. — 
La direzione generala , delle ferrovie, 
accogliendo in parte il. voto della. Ca
mera, rispondeva d'aver istituito i bi
glietti d'andata e ritorno Pòrdenone-

-S. Vito al Tagliaménto in; oorrìspon-
denza a quelli n̂ senso inverso già da; 
tempo esistenti, e fra padova-S. Vito 
eyìceversà. A datare dal primo gen
naio furono/mossi in vendita quelli 
Pordenone-Padova, e : vicevèrsa, 

7, Tèrne classi nei diretti, — ha. 
Direzione compartimentale; rispondendo 
ad istanza della Camera, riferì ohe 

,:per ragioni tecniche il servizio di terza 
classe nei diratti non poteva venir e-
ste^o anche sul tratto Casarsa-Venezia. 

8, Linea Vàine-S. Daniele. — Si 
raccomandò alla Società Veneta di au
mentare la dotazione dei carri delia 
lìnea Udine-S. Daniele, 

{continua). 
Rete telefonica Urbana di Udine 
Ci pregiamo avvisare i; signori Ab

bonati al telefono e tutti coloro 'cui 
potrebbe intsressare, che, in, seguito; 
allarinunzia del signor Giuseppe Borr 
nanqin, la DirezioneLdelìa nostra. Rete 
Telefonica ;Urbàna Pubblica,di questa 
Città è st^ta conferita a partire dal 
1 Gennaio' corrente al signor Antonio 

:,Dal Dora al quale dovranno essere ri
volti tutti gli affari inerenti alla nostra 
Azienda, : 

L'Ufficio di Direzione è situato in 
Via Rialto; Telefono N. 91.; 

Sooleti Telefonica di Ziirlgo 
Scoietà anonima per le applioazloni slett. 

A domani 
siamo costretti —• per esuberanza di 
materia :— a rimandare una corri
spondenza da Spilimbergo, e il reso
conto della importante sedata di ieri 
dal Comitato provinciale prò Calabria 
a Sicilia, 

La solenne premiazione degli alunni 
della Scuola d'Arti e Mestieri 

Ieri alle diedi pfecise; nella sala 
inàgpiioro della Scuola d'arte e me
stieri^ decorata ognintorno da artistici 
disunì egrègiamente esagulti, segui 
la pfemiàBiòfté dègUialUMÌ. Nufièrssì 
gli Ìatèrvanutl,;Frà i rappresentanti i 
1 diversi etiti òhe eoiicòrponoial lìiànté-
nimènto della Sciiola, notdiloàv.D'A; 
gustino èhè; ràpptèsènta;'il Prefetto, 
;r,av?ocatD Pietro .Oappèlktiì che rap
presenta la Cassa dì -Hispartniò, l'òn. 
Mòrpui?gò per la; (3amoPa di Commèr
cio, l'assènso ra Giuseppe Conti per: il 
;Coroa«e,;.6 il :ra|!i Luigi Spezzoiti; il 
Presidente della; Società; (Jperàia sig. 
Seitz; il cav. ii'rinbesfib Offtir,; il di
rettóre della SeUòla Teonièa prof. Làz-
zari,;!! profesBOi'oàv.del; Puppo.e i' 
profèteor Pióòzsii. :.;V;: i: :-:,;;:^;: ' '.; 

. ' ;LB.ralgziains;;tnbra)a. 
Pritna di còiiSIrìciài'o la distribìjzioiie. 

d'ei diplomi; e proiBi il cav; Del'Puiipo 
ohe ha lasciato con; laflne dell'anno 
l'arduo òlflolo di; direttóre della Scuola 
— ofiloio.tìavlui '«s i degnamente; te. 
mito —: lègge la- ròlaziane morale; 
dell'opara sua e dei suoi ; :«oopèratoci. ; 

QuindipronUqcIà un breve o';llm>:, 
pido . discoreoi; di 'congedò^ a; stètìtò' 
trattenendo la comiùozibne che lo .per-, 

• V a d e , ' , ' : " ; ; . . . . ; ' • • ' ; . . . . ' • • , . ; • ; • . . • • ' • . ; • -

.v,ì| ill»oar«tì:.0»l,'.Pup|io:. 
Blgregi Signori,; ooUeghi;;ed aiuiint 

'barissìml.'.' 
: Permettete '«he, io, a ; litoio .di 
congedo,; yi rivòlga; brèvi;;parola' 
per dirvi l'ànimòmio pì'ìmii che ai}-; 
bandoni:.ràmbientè;nal;:qualB'passai; 
— gode jaffisi^inariò; -^ gli ;ànni iJii-
gliori della mìa; vili d'insognante. ;. 
;. Ohiàmàto;;d«IÌ8 fiducia del Consiglio 
Direttivo: a dìfigere ; Un.; IstitutohsX, 
qualo ilóii ero.nUoyo;{iof liia|à'; cOiî  
'8U«udina qUàiè'ddcèntej-irscéòIsl'Tjwl 
entusiasmo l'aredità lasciataci dal mio 
venerato-maestro il coropianio Prof.; 
Falcioni.: Con: entuBiasmo, poicbè dal-
reiaàplo: silo luminoso è . dalla cono
scenza deU'iaàùle della aouoia, parvemi 
trarre Iena e coraggio per compierà 
onestamente e proficuamente al nuovo 
compilo ohe; mi assUmeva è per eor-
rispondare degnamBnteallaflduoia in; 
mèriposfa e della quale ini seUtiva; 
altamente onorato. : 

Kicordo con vivo coropiaclineiito,; le-
accoglienze; oneste;a. liete,; di ;,cui fui 
circondato da parta; ;d6l;óòlleghv fi.;; 
cordo lo; spontaneo, unànime Ijuòn 
volere coti cui essj'aocoltórò;le hUòye 
idée secoàdo-lo; qUali iatandeva s'iiifor-
inassè IVandamènjo; dell' Istitiita, non 
perchè àssurgesse'a- nuòva yits> poìohè," 
oiarcò M'opefa dèi; mio ; preUeèèssòVe 

-esso^mauilestaya già una, vitalità vi-: 
gorosa, ma perotìè di 'quella vitalità 
iraasae; partito;,par procederà ' piti rà
pidamente Sulla yia dèi progresso,' a 
seconda dai bisogni o dei tempi; ' ''' 
• Fu opra lenta e diffloilB, ma feconda 
di l'elici risultati ; giova jaireriaàrlo, 
non per vacuo;, orgoglio, nò ; per .oje-. 
schina ;»italìtà, ma [Ser;.quèir.intimò 
compiacimeato ohe il pensiero dal; do
vere compiuto fa nascere, nell'animo 
nostro. 

; Con la; cortezza d'essere utilmente 
assecondato da; una schiera di yàiorosi, 
ohe ad;improbe fatiche e a; saoriftoi; 
non lievi, inàdaguatameute compensati, 
por fòrza;di cose, si assoggettavano 
con entusiasmo e con fede per 11. bene 
dei figli .del popolo nostro, io non 
esitai a cimentarmi nell'impresa, non 
Corse ardua, aia cèrto non ; ;faoil6 .e. 
penosa. E mi . gode l'animo; dì iaspri-: 
mera loro qui, pubblioamente,,tutta 
la riconoscenza di cui mi: sentii e mi 
sento tuttora compreso. Pòlche, è d'uopo' 
ripeterlo, a ben; pòco, ayrébbero; potuto 
approdare i naiei.intendiinentì'eil mio 
buon volere Senza l'aiuto, dei colleghi 
che quegli intendimenti compresero 
e quel buon volere efficacemente asse
condarono, ' •• 

,B poiché un' inattesa sciagura .pri"6 
repentinamente la; scuola dell'opra so
lerte, .intelligente^ affettuosa del comr 
pianto: collega Giovanni Sinigalia;, che 
nel marzo passato per sempre ci ab
bandonava, concedaiami Che; alla sua, 
memoria io mandi oggi un raverentè; 
saluto. 

Anche sento essere, sfamante ; dove
roso il ricordare il vìvo esemplare 
interessamento con ;oUi seguirono l'o
pera nostra il Consiglio Direttivo è. i 
vari enti che con tanto amore contri
buiscono all'esistenza dell' istituto no
stro, Mercè loro, un soltanto inoorag-
giàmenti morali; ; vennero a noi, ma 
ben anche preziosissimi, insperati aiuti 
materiali e .finanziarli ;; sl.ohe;;è pur 
giusto che ad .essi vada ìi;,plauso nò
stro, la nostra viva grati|udine. ; 

A quegli inooràggiàmetiti, a quegli 
aiuti, noi dotibiamo sa. nuovi e più 
ampi e più decorosi locali furono of-
farti alla scuola^ se potè essa fornirsi 
di nuovi e numerosi mezzi;d'insegna^ 
mento, e rendere più'feconda l'opera 
dei docenti, più proficuo lo studio e 
il lavoro dai discepoli; 

Sorride ancora alla mia mente il 
ricordò di quei giorni, in cui parve 
aorgere quasi un'alba, novella nella 
scuola nostra. . 

Con; ohe fervore maastri ed alunni 
si accinsero ad abbellire la loro nuova 
casal Non l'ambiente freddo vollero 
essi, dalle scialbe, pareti fra.cui tra
scorrere penosamente la ore del vo

lontario sagriUcio por un incerto av
venire ;. mavollero intordo sorridesse 
il divino sorriso dell'arte, onde più 
lieta, più gaia fervesse l'opera loro, 
ohe, tSon pena, nii gioia fòsse io studiò,; 

E allorché videro còme alle arti rio-
etre:più proflèue èrft-yqltijnpn;ofiterid;., 
;8Ìoiirò 1' ìri3ÉgU8«Qèiitoi];ètìàe,è(!tt?Ulitf'i; 
trioniìa prosopopea d'aòoademia anti
quate,; ma li chìainavà"tì»l'aUbìfo ed 
utile ;è pralioo ;;svolgèr»i d'in'segna»:-
menti e di; opre,; con ;o!ie lena è'aooin'i;; 

;B9ro; al («voro, quasi dhiédèudo ai ; 
:Biae*ri;. Ancorai :Ancorà!;-.3' - , ; : . „ -

vSi Tu allora: ohe .con i; iaàggìor cura ; 
sì àócandi all'insegn&mè'nló del dissgno:.. 
e; della tnodellàzionej ohe ;&llò:.studio v: 
deiriutaglio fu àggiuiitò.queltó dell'eba-:i 
ni8taria,;:chè ru:»pèi;la; la; sauòla:,deli> 
fferro ,bàttu!0i>ila;arti;;«he.-maftliò;80ò.;-, 
;corroM ;,lé nostro IndUstf(è;prodUttrici'... 
quella dollé;;pìetre;àrliflOiilit:quelìe:del ,.; 
legiip, quella 'del fero;, per le»quàli ' 
va «friaro; arnìlie luiìge, Il aotas friulànOi'; 
; E fu ideale Itliitituzioue dì;;quello che,: 
fu chiamato; :«,t3òrso liiièro;»; ; , ; ; . ; , : 
: Se cinque aOni di:SttidiO;ba8tftno.;:aì 
nostri alunni per ottenei'e;il diploina .•; 
dlfliéeiizà, qdella<chiftytì;,ihè;apreiloriS; ;, 
tante sporte; negli, opifici, non ibaatano,;; 
por farno'àrteflcì;au(l'lcentemente prò;;; 
vBUi.NellaBcuolaa'ìtaparaaÌBjpatarère'. ;, 
roàootaè^òtavanoi.nostrialunni.studiare ; 
'ancora dopo; abbandonata là ;acuola';s8 •; 
'priviidi;mezzi;;© di:guid4;.!i:.B:.v9i,:fti 
appuntò 'per;40frrir;ioro;iiUèiti;;'iaB«zi»;:. 
perchè ahcóra: ÙaUfruiagerò; di ; quésta 

'̂ uìda;;;oh8 il nuòvo; COÌSÒ;; fu -ideato;;. 
coraò;a .bui pòssoiioIraBoedèi'è; ,4uantO'; 

-a lungo lòrò-;piftècls,';i nò,<fri ;|iceoziati.! ; ;, 
" :;&»;Bai);;lungirda;fn0Ì!.il.peii3Ì6ri),ubo j , 
quel coì'àd ddyèssé,-a53u,aitìi'e.ir,caretier8, 

;d'ÌBtituziòiie;dHadolè!SUpei'iorè;;. ; ! ; ; , . : ; , 
;;; 'I>Jòn. ;sóltanto .ha statò .sihatiirafo,; -il;- ; 
*èarattore;delÌ8:;>ienolà:;nos'r«.} mi ' à f e : 
zichè .far, pi'ocède,re.:-/giuditìdsaoienta ' 

i^rsò il pertèziónamentOilo. studiò delle 
Bihgole Arti; a cui gli alunni;si dedicano, .-
li ayrohbe ;incahtamente-;syl4ti::;vorsò 
una Éèta tallaoa per essi;; .luela a cui 
soltanto li possono condurre Vàntag-; i; 
giosamènto, gl'istituti ..sUperiorir;fc,;:;;; ;;. 
'•Oftri'è ch'io non .deplornrà:mai, ab- > 

bastanza.! l'abbandono in. : cui, i;da! un.. ; 
annoj' fu lasciato quel corso da psirio 
;dégli'-allWnii-';..̂ .'';;-.;. .;.- -.»';';;-.:..::: fn;'.. >:;'; 
;- Parche ?. M»,;in. passato, nonjd.io'ie ;i 
foi-SB reali;e più.: che'«oddisfaoentl ri- . 
guliàti?-— a;:lo provarono ;;le;.onoiìfc ;; 
cenza .consoguite alle;mòstra a cui; la 
scuola; concorse,;:E i;inaostri; sono, pur ;. 
sempre i medesimi si9rio;;ui!Ò;ch9;;.fa.tal';- : 
itìétite;oi fu;tolto,;;ma..a cui; ntìni'ei'a. 
:poi;tanfò'difaoile.supplirai,;:.:; ^;,; ;, 

; Io,; credo; piuttosto ,,ohe una, f^lsa ;,, 
idea ; .si : sia fatta strada fra; i; nostri;;, 
scolari, idèa la, cui ; rìproyàzìqaq; ebbe .: 

,Utk'ò8Ò;8olenne fra te. giucie;de;il'i,\Ulmft ;, 
Espbàizione didattica di; Itòma., : 
:;Non;è la.VGranii'artei>;;che;SÌ deve :, 
insegnare ,,nella ; nostra,scuole, 9, meit.. 
che meno in una mo.lesta scuoia se-.,. 
raUi d'A rii eMiistien^ La;, « Grand'ar-. 
te» non è : un ;appannaggio;;-di. lutti : 
non s'inségna nerameiio; nelle. .soMofe.; 

;dii«'n<;; d*4c(S; oppitcaifl, Aooontentia-
mpoidi ;fare .dcll'oppfaiòiRo^tco ,uU;. 
provetto, a r tef ice ;à?ui siano, palesi,.. 
quanto più è possibile i segreti dalla . 

: decorazione i .fortunati.;.se. ;;.,ooi: nostri, 
, poveri niezzi;;|riu8oiam.o, a ifuria . di 
tenacia e buon, -volerê  a ragginugère < 
veramente questo modesto .ma,,utile,, 

.•intentò,.;. 
;, No, no, miei cari amici peesuadèie-;; 

vene.lE" più rispaltato, ;da, chi sa; un . 
: valente ; intagliatore. ;;d'Qi:nam9nti che 
non : un mesohlno,;soUitore di, statue,,, 
Ricordatevi ohe .Giovanni da ;.!Jdine ; 
fu grande,.pur essendo :un. semplice , 
stucchinole.Un decoratore d). pareti,©;. 
dì;80ffitti;.poicbè;,mai dipinse ;un qua-, 
dro di' gran naole,. mai mudeilè, upa,.; 
statua,' nè,;maì 8colpl,.un;bu8tp:.;;,.e ; 
ohe: Benvenuto OèUini,;aai;ebbai stato.,; 
grande uguttln)6ntepèr;,i.suoi,,gingil|i,,, 
i suoi; piatti e:ì suoi vsisi,; ancliè ,s9nza 

; i a ' famosa salier.k; ; e, là statua :d9l 
Perseo;. • ' ..''..;•;,;;.*.'-..;,'.;" 

.La scuola yi offre a larga maino i 
;suoi mozzi, vi .offre; il sapere, e i'esps--
rieaza de';sUoi maastri ; sfruttatali : o,.; 
aitrimenti;. è d!uopo .ne conyodiate, la,, 
colpa sarà tuttìi vostra, ., ,;:. , 
. Ma non all'insegnamento, artistico 

Bollanlo furono rivolta ,le; nuove,cure, 
poiché nella Sezione Industriale fu da- . 
io un più pratico indirizzò alt'.lnse-. 
gnamento del ;dÌ3egnò delia: mecpanica 
0 delle costruzioni, applicando i nuovi, 
imetodi e ^frattanto il nuovo materiale 
che ìf meròatp veniva offerendo ; O: pej . 
,l'insegnamento; s,ciantilìcò,.;non,appena., 
i ìiiù adeguati ..mezzi ;io cònsèntirò.pO; , 

; fu iniziati), e largamente fornito; il ga-
,binalfo ; sparimentale,,coma aocannai,, 
nel la-relazione, ; „ : ; ; , ; , , , ' :..\^....'..• .' 
; Non accenno .alla. SezionofemminilB;, 

:nè aicoraispèoiidiper, gli òperatelet, 
;trioistì.e par i.condiittori di macelline 
a; vapore, poicliè ne'|dissi;parola,;,,(nè : 
alle cure di cui furono V fatti sagp,o„,i 
corsi inferiori il ppi.ttuuiero .a^qrbi-.., 
tante d'alunni " parìa :;àbba8tattzat'èlo*'" 
quantamente io loro favore;,,.,,,,,; .,,,, 

Ma è necessario oh'io àbOTèMi : fòf-; 
sa già (ui troppo prolisso ; o ve ne 
chiodo Venia cortese. ;,; ,:;,. 

1 Nei nove anni ch'io ebbi la fortuPa 
; e l'onore di; dirigare'quastà scuola, 
i non le vennero mai meno là aimpàtia, 
I .gli incoraggiamenti e gli aluti di olii 
I sa, di ehi ne intuì l'intanto, di ohj 

v a i l i ; : , t e 
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l'fiiicip'dlc ik hmu\m 
MILOCCC iLVADOR) 

(SuolOZZt) 

'Via della Poat4iiS''o 
Cocale di lusi 
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Abbonamento d 
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sale d'aspettc 

ordine 
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[ta ìit SezIonÌR 
Irata, d* un prop 
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ìfiimM il. UDÎ  
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conosce veramente l'organismo di sif
fatti iatilirti ; a ci5 )o ripeìto oon vivo 
compiacimento, fu 11 cotnpenso più 
dolco, 11 premio più ambito e più grato 
che avrattimo potuto attenderolj noi 
insisgnanti. 

Ohe SB.iforzatamente costrettovi dallo 
oifcoslanze, abbandono a inftlincubre 
una scuola alla quale ho d&to tiittòil 
mio I affetto, tutttì, .quel cttì •possano 
éssofe, le nSi« «tlitudini, tutto i! mio' 
buotìjVoléi'i'.'nbn, s ì 'è soltanto, perchè 
non po8So:più:d8fé l'opetemia a van
taggio dèi; figli del pbpolo, ina anche 
perchè iftì stacco da collegni a cui mi 
logHi un alto'titolo ai riconoscenza, da 
superlol^i versS ó>ji non sarà mài abv 
bastanza profoiStia la mla^deferonza,. 

. dà'persoBalità óàspièiiV •per intelletto 
; K'd0ftflni,?à otit dgvrò .illn voU'iò iVlva 

la dolce : soddì4fa»ione d'eaàeré statò 
compreso/,,:; 

A tutti.'oon résprtaaiohe della mìa 
peréniié %fatlttìditi^ ìljtìiìtì : affeìlaoSb; 

..i'TeVBfente Mul t ìS t ;:.-':ii;v;g'̂ ;j;g;;̂ ^ 
1| professar Del Puppo/obludeil suo 

dire fra le vivissime approvazioni dèi. 
••.'presenti. ••.'.''• ' i'.'{i *':iy. ,f'4'K 

; Si :alaa<i«li',di tt.parlarèiil {ifofessor 
Lazzari dii'ottpré'deUà ScuolttiTeónloa, 

ti d t soa r td dal pròt . Lazzari 

Chiamato dalla fldiroià o dalla bene^ 
volenzadei rinnovato Consiglio Wf ettivo 
di qtlesta Scuòla,; all'ulTlcio di presie
derlo, mi^ reputo onorato di presentare 
a nomo di Ksso 1 clugraziafflenti nostfi 
aille iuttìriti, àliProfessori, agli egregi 
Signoriivbè, aderendo,al uostfo invitò, 
sono qui interveniiti.: 

La festa d'oggiv; per quanto modesta 
nella forma,' ha un alto significato óoo-
Tale, perchè 8i chiude con ossa un pe
riodo della vita della Scuoia, ohe ha 
datò notevoli risultati B .che-sarà fi' 
cordato con soddisfiiJiiòhe da chi lo 
consideri sereaainente e da; ìm^ giusto 
punto di %'latà.- , ;-

Poiché vi è grauile Incertezza ^di 
scopi e di: indirizzi nelle/differenti 
Scuole, ohe si, dicono, setiia ben defi
nita separazione. Professionali o d'Arti 

v';e-Mestieri.,':.• •"•'' '- ""'••:"' '••-' 
: Alcune 80(10 stréttameVite professio

nali par gli aspiranti oapO'tecnioi,:altca 
àonodi operai per gli'àppfOtidlstì è'per 
'i•J«TOminrl/ii'';.Sf'S;''^''f »"'':;•;••'-

;Lai: rtostra appartìèlié,S quéllft del so-: 
, coiidOòrdin9,le.quàliBÒh9pritpipaliheht8" 
serali idotenioaliersbhiJttfcpiù nu-
merose .e:per giudlaaradi ossa non 
bisogna confonderla con, le prfme, che 
sona diurne e; senza :oonfrontl,'più lar
gamente dotate, ' ; ' i - ' ; ' K 

Ma' anbhe le :S0uolS;l'pét8ll % dome-, 
nivali sònó.dii.vai'io.gràdò; ò di Sem-

, plica diseg_nò-.--'ì.ojdii.di8egBoScon' in-
segnappenti, ^ ,,e,.cònt,Javoro manuale. 

E d i quesfuliirhS'S'ippuntO: la hò-
stra, la quale: con in(ìlcibile modéstjà; 
di spesa,,ha raggiunto uno 3yilùppo:e 
ha dato 'frutti:, che :àltrove richiesero 

: tèin^ò'ìè ' daiisìrò ?litiSan, lunga mag-
: giori.':::;...''•' ^y]X v'i 

' la quale conto siarienùta dalle An-
. lorittt: competenti, in- inatcria,; risulta 

dalla; semplice esposizione di; alcuni 
:: lafti';''' •',".V* :'" ' 

' . Aliar Móstra didattica generale: di 
: lìnuiaj a cui-partecipstrono T8 scuole 
; industriali e;oòmmero|ali neI;novem;;' 
: bre e:n6l,.dicambrft nel 1907,, furono s 
;: assegnata dalla, Griuria; superiore, nello 
. sedute d6l,g9marzah£i » giugno i908 

alle scuole industriali e d'srti e me
stieri, 'iiWtó medaglie' d'òró, dkiotto 
d'argentp e i^,etffaqtfaUrQfii, bronzo. 
;:'Le''medàglie d'oro furond conterite 
ascuoleiohe^sunotrale maggiori d'Ita
lia, largamente .dotate da: lunga serie 

, di abiji, .che tendono principalmente a 
fare dei capo-técniol, , Vere : e proprie 

'sòUóIe:profes'3ldriali quali.! laB; Scuola; 
di'Sètlflóio'in Còrno, là R.; Sonola prò-

( fessionale di; tessitura e: tititoria in 
Prato, la B. Conoepìa — . isouola ita
liana in Torino, è va dicendo, „ 
:;Intornò al giudizio dato dei la
vori esposti dai nostri alunni,, scrisse 
Vittorio Caioli, uno dei relatori, * nel 
chiederci alcune'notizie della scuola, 
tésttialmeo'ta questa :;parflle>',fi»iW'j'a;, 
sopra tutte le altre, .Infatti : le fu as
segnata:: la medaglia d'argento ed il 
valore morale del premio è dato : dal 
confronto con le altre scuole a c u ì fu 

; giudicata alla pari, : non dico per im-
portanzas ma Vpep mèrito, qiiali:,La 
R. scuola professionale di Bielia,jri3ti-
tute; :«Aldini-yalerÌani» per la Arti, e 
mestieri di Bologna r - le scuole old-
cine serali di Torino — la ft; scuola 
industriale nazionale di Vicenza — ed 
anche la R. Scuola .d'arti o mestieri: 
dì Messina, travolta nell'immensa sven
tura della Patria, al cui ricordo si 

.i ra'vyiva lo strazio per la sciagura che: 
non ha reguale, 

.Uh altro giudizio assai lusinghiero 
per la nostra Soupla, ,e del; q!|ale;;po9-. 

: ;sian)o essere . orgogliósi'ci veline dalr, 
l'èstero^ A Raimondo D'Aronco furono 
mandati regolamenti-programmi di 
I-varie Scuole; professionali insieme al 
hosiro per: la riforoia di queUàdi 

: Costantinopoli, ::ed: : esso cosi risposò' : 
« 11 prograinma. della Soupla d'Arti, e 

' Mestieri di Udine, da me co.Tiunicato a 
, • Ŝ  E, EtheiB^ Bey Direttore -di questa 

Scuola fu trovato bellissimo èjBupefiòre 
a tutti ipr,pgramaìi di Sòhòle'òoiiai-: 

: : mili pervenuti'daU'eatevo, Si disse :do-
lente di non poterlo in ogni sua parte 
attuare, !per.Ja,pooa;idÌ8posizione pet" 
l'arte, dell'elemento più numeroso ohe 
la frequenta, dell'elemento cioè mus
sulmano». 

Se di questi benevoli giudizi e Celioi 
risultali il merito è in gran parte del 
corpo insegnante valente e benemerito, 
lo è non meno dell'egregio Uomo ohe 
con soda coltura e coti intelletto di
resse la Scuola in questo secondò pe
riodo, acquistandosi stima e affetto dei 
oolteghi e dei discepoli. 
;:;/:K;m t>roi'à;dr questa:st ima;e idi 
quésto affetto il ;OòHegio degli insè-, 
gnànti 0 la sbòlàrieiéa;tulia~Mi'if-
fida il; gradito incaijicò ' di.., dlotìitìarl' 
ÌB:.qiiesta pubblica'iaddnanza dì aver 
deliberato di, offfifej.alprofessoreicivi, 
Olòvarinì :Del, :Pù(Sp,'a;'ricordò dèlia' 
sua sapiente direziuriè.a delsùoeleilo 
Ihsè^tìamèiitd, : dn ,6g'|ettò d'arte, ohe 
per oirco9ianzé,:ÌRipre,v!Btè .jion ^jhtatò: 
poltìbilò presetftarglitiduriliit^'quèsta 

;«arimoai«. ''.•,,1,.;;;;,. ss.:='' = 
Al:doDO-rioordo,':';ohè: gli' 3ftr<t:,frà 

brave con8ej,matÒj.|ìi unita .Taiigiirii) 
tei'vido ch'egli 'Jiiaisa ;ritot(iàrè,:i;(5on; 
l'aùlifep; vigóre;, ti'a;:',ì,."c9lleghi,̂ ^ :̂h^^ 
Sitópl*' per:i:la€tìdàl!iil'te:vdimostPato: 
sempre il l)ìù; vivo amoi^è'j'e' òhèlò' 
riÈorderà seiiipfe con riconosbento sim-i 
;patia-, ' ' • ' •'•'.'•: 

, rsigmrii :.^ : •.••?b ;..:'..•'•••.','' 
; li: Coihltato Diréllivò néli'accingersi 
oun nuova lena-al lavòroj:: perchè ,la: 
scuola non s'arresti uel'sii.Ò'Sviluppo,: 
coadiuvato : Validamuqle dagli tSutl tìhe 
la reggono ;:e dagli;. egre^iji,artiBti a: 
Professori che vi ìnsègnàtìò, :avr£ò-: 
gnork, davanti al: pensiero-là' pr-ofohda 
sentenza, di pa.sqtialB: Vilièfì* : «he: fth 
dal 1801, proclamo dalla tribuna par
lamentare che << nella societfi. modèrna, 
l'operaio;è:diveiiuto quasi irprinolpale 
peràóiiaggiol e la uazioìie;:;j)lù;rlccha(s 
più : fòrte, più poieute è;q'jiR)la;: che 
riesce a (are il.migliore'Operaio;»;: 
;:: 11.discòrso del prof, LuÉ'à'ri è laiu-
tato alla ; fine dalln appróVàziooirp'ii 
'unanimi.:.'.;. •; ,;• /.:'V M;;"'';'.':• ,•• 

11 ipròfMial Puppo procede subito 
al|,i:: dlstriiiuzióne del :pr8itti: x;hp.:; si 
svolge: fra l'attenzione: più';ljitènsa dei 
'presenti,' ' ' : '•'.;•;:'' ;.;:• 

; I.chiamati s'avvicinano;,::^ lord an
tico direttore ricevono il :;promio,; Si 
ritirano e a mano, a mano :afollano 
l'aula; '•" 
.:;:La cerimonia si;,syoÌse ooii solenne 
'semplicità; ; ,•';.'»,:,'::.;:;:",:,,::::;,;:...•;• 

' 'STATO :;CIVII.fr :.• 
Bolh seti. d̂ iV lÒ ai IB gennaio. 

: Nascite 
, Nati vivi masphi '9 : letamine la 

: »;, mòrti ;!•;., 3 » . i ' 
• » -esposti ,!;; ; 8 , . : ,- » - - , : 

' ' i"''';'':';'.: '. ' '\:, '" ';:. • ,Totale'26 :. 
PubbtkQ.iioni jdi matrimonio } 

; Ernesto .easarsW;faoohi(io con Emilia 
Fabbro seggiolaia*,— Luigi Cominptlo 
falegname; con Antonia :.Stèranutti,:iea-
aitrloe —: Giuseppe Del'Medico' fernaio 
con:Caterina Gaqoiaii'i tessitrice — 
Marie -Breasan agricoltore oon Giuditta 'j 
Feruglió casalioga ; -^ Pietro Bagglo ] 
tornitore; con Lugia Zanetti s a r t a -
Alessandro Baldui'oi.impegatò ferro
viario: con Eleonora Caserta, civile:— 
Guido Potrei agricoltore : con Luigia 
Dal Fabbro contadina — Agostino 
Miani macellaio con Rpsa Ppnta casa, 
l inga.-^ Giovanni della;ltos3a fornaio, 
coii Ida Moretti ; setaiuola —• Pietro 
Zampis bracciante con Anna Elia ca
salinga—-Éraesta : KI0S3 contabìl.5 oon 
Ann*: Zprzenònì civile — Maria.yenùti 
icfipiegato: ferroviario:con;Ine3 Toma-
doni agiata — Luigi FumolP terraz
ziere con Anna Ferugiip casalinga —; 
Tomaso Albanesi impiegato postale con 
Argegna Oiovagnoh massaia -— Vitto-
pio Teli operaio con .IlaliaBortolossi 
cphtadina — Angelo De Fanti frutti
vendolo oon Maria De Fanti casalinga 
-—Valentino Castasnl oaritoniera fer
roviario oon Maria Padovan casalinga 

.:-^ Pietro Zenarola agricoltore: con 
Anna Fattori: contadina — Vincenzo: 
Zillì muratore óqn Ester BertOssi tes-

isilriso — Angelo Pravisani agricoltore 
;Verginia ;'jottardò casalinga'— Se
condo ;Banzi maresciallo nei R. R. Ca
rabinieri con Natalina Perrezzoni civile. 

Matrimoni 
Pietro Ronco muratore con Cristina 

Marani tessitrice ----Vito Maaotii scri
vano con Luigia: Oantarutti cameriera 
— • Giovanni Grana impiegato con Glu-
, ditta; Bressan casalinga, 

, Morti:: 
: Pia Del Fabbro di mesi 7 — Anna 

Bredascbia fu Giovani)! d'anni 85 mo
naca — Luigia Mauro-Turco :fu. Va. 
tentino d'anni 52 casalinga — Maria: 
Dpi Fabbro-Martinis fu Domenico d'aùnr 
70 casalinga—- Armando ' Toniuo di 
Eugenio:d'anni 2;-— Ròsa Franzollnì 
fu, Vincenzo d'anni, 32 possidente ,—. 
Marino Lirusai di Alfonso di mesi 4: 
—, Antonio: B.on fu Giacomo d'anni 49 
calzolaio —• Angelo Bertoldo di Fran-j 
Cesco d'anni 18 tstudénté ,.'appuccinp — 
Maria Chiandussi di Litigi ,di masi 8 
•~ Gino Gentile di Giuseppa dì anni 
lemeiizq — Amedeo Oclorico di Santa 
di mesi 7 --;Giuseppo 'Zàiiini l'u An
tonio d'aimi 35 contadina — Antppia 
Breasan-Plebey fu Bernardo d'anni 87 
casalinga — Luigi Designano fu Luigi 
d'anni 86: cucitrice ,— Francesco Di 
Leiiardo fu Gio. Batta d'anni 63 con-
fadiiia — Anna Disnan-Ohicco di Pietro 
d'anni 68 contadina — Elisabetta Zilli-
De Vir di: Gitiseppe d'anni ,42 «onta-
dina — DmliertP Grandi fu AntohiP 
d'anni 5B agente privato — Bortolo 
Brovedan fu Florio d'anni 70 operaio 

—• Maria Sivilotti fu Giovanni d'anni 
78 casalinga — Giovanni Bront di A-
Kusiino d'anni 2 — Giovanni Palazzeri 
fu Antonia d'anni S i scrivano — An
gelica Oussigh di Fortunato d'anni 33 
oohtadina, 

:Totaie numero' 24 dei quali 18 a 
domioiiio. 

d i apapiilu asAisIéli i nliii i^ab-
.brloii;:0«Iorioi»:B.'.,<l,i:,:'-—'.'.Ieri;;sèra,' 
vèrso,: le sàite, alla ; Fabbrica Oemenli 
Odorifiò o;,;0; avvèhna' bn'Orrlbilè di-
sgraiiav' 
i t Quattro;: operai; i BÌ'̂  trovaVatìò-; "in 
qiiéiròra iiella fabbrica a sorvegliare 
il ; nuovo ; forno dì: Sistema fratìcesé; 
dotto eàmbélot, a fuòco continuo, ohe 
da dontehiBa Scorsa flinzipfìa,;:; ;,; ,; 

Ad.,:;uti;,corto putito quèStt" operài :si 
,av#idl!iàh)hp', ài. ,tórao,;a;;«lzarotipMl 
copèrchio ondò introdurvi del mate-
;ri4itìi: ma dalla enpì'iBB' bóbija si; epfl-
giònùlmprdvvisaìBenfe una huCfatadi: 
àBidò carbònicn che lì iùvèstl. I tre 
òpefaì sópra,nominati,:::sffaiàazzarónò; 
,a tetfra edina njcttti jiir quarto invece 
i-ltiici a «cappai^ie Sórse a,chiamare 
'aiutór''..,-;'.' -, 'm '•,:;:' 
',;S6pi)raggiuh3#q::.altri, òpéria oha, 
trassero all' apèrfc bèi óer'tile déllp: 
tìatóiimaniò i trè;:òoiiipaghi, 
t ' L'aria fresca'ellè': jroihuresè pre
stazióni fecero rinvenir e due, di quegli • 
infelici Oóliissi iÓiuseppe e Giovanni 
;.VighaduÈzl, '; :,Nob .tpèro; certo; : Migi 
Sartòri, dì anni i 8 da: Padefnp d'Asolò 
òhe fu dovuto ifaspoi^tàrè òpiiunacar 
.rozza all'ospedale;; 
: i modici:'dì: guardia; Lorli Lìstùzzi, 

Marzuttìtti a |Pdg:|lei, téntarond, ogni 
mezzo per: ridarlpsalla;,vita, ma, ogaiv 
Cora fij vana pprchèajle , 8 jB; il; di-: 
sgraziato:cessava'::di vìvere, :; : ;, 

: ^ l a fabbcioa ài: recarono la autorità 
per,.la :mdtt^ini:':;j:'::' •.,:,:..>/-/^r-
y, Camera delyLavoro''••—. 3at)atÌJ;. 
sera .§bbe, luogo;l'àniidncìata riuhiotie:, 
,ohe:rìuaoi huinerPsìssiiioa.:; ', ; 

Si:dtìlibei-6—- fra l'altro - - di i>ub-
blicàro nn nùmero unico di :propà-
•ganda;. ': ;:,:;'•: 
; Da ultiurio vahha vptato uh vibrato 
Orditie del giorno prò amnistia ai con
dannati politici. ,; 

Spétiacoli pubbiici 
teatro SiiCiale 

IL VIPUNISTÀ GHITI ; 
Il drama - concert non ha potuto; 

nemmeno ieri seraottenara 11 giudizio 
del pubblico. Sabato sera un disguido 
di Bpedìzione del materiale, di scena, 
ieri sera una indisposizione delia sig. 
Camilla Jjio, fecero Si che lo spettacolo 
fosse ;la prima: vòlta'rimandato,,ia'sè-
ccnda, Spstitliitp con un ooitcertp. Ora 
il, pubblico che si ;airollava alla porta 
del teatro p, che non uaàdondevailsuo 
malcontento per il nuòvo caso soprav-
ventìto, Veàt6:'iih:= po': perpliisso dinanzi 
a ,qdeU' un concènto, scritto còsi : inde-
tèpùiihatameiite.3uU'avviso, e,pol battè 
còme si suol dire, il tacco. , , ,: 

Po'hi quindi reataroiio,' disposti a 
prendere quel che veniva, E. furono 
premiati,; ,. ,, 

Poche volte infatti a-Vranno la for
tuna: di lidii'ò iin : violinista còme Glo-

;vanni,Chìti. ; ; , 
' Egli vlnsa'subito la musoheria che 
pareva, dovesse esaerepietriflcata sùlie 
faoòie degli uditòri e riscosse applausi, 
caldissimi- Il pubblico cemprésè; tosto 
di trovarsi dinanzi a un grande artista 
che, a 19 anni,; soatiene con auijcesso 
il confronto con i più celebrati padroni 
dell'arco. 
, Tutti furono opmmosai da: quella 
arcata, lunga, fluente, morbldissidia 
che incanta;o,tra3porta. ed applaudi
rono con fervore. 

Nell'aria di Bàòh, nella, fantasia del 
Pamt speÒialmènte,, il Obiti fu ammi-

, rato., 
Furono pure,;applauditi:il maestro: 

Bianchi Rosa, li;quale oltre che ottimo 
pianista è anche ottimo aocompàgna-
tore a Achille Vitti che declamò l'Inno 
a Sàtana di Cardttcci e disse il moìiò-
logo L^VTOtt'Jp, di Gandollne. 

Siccome-tii'ltì gii artisti si fermano 
a Udine , fino, a.'ohe la sigupra J.xp 
sari guarita dalia: sua legifera indi-
spoaizione, può'darsi ohe il drama : 
concert abbia;anoora il battesimo al 
nostro Sociale, 

K sperabile che; ciò avvenga per
la novità dello, spetlacplo e per il: violi
nista Obiti, che tutti vorrebbero sentir.?, 

S',, ir, 

Serràglid Mela, gerg 
Un pubblico;'véramente eccezlpnale 

accorsa sabato ;6 domenica alla rap
presentazioni del Serraglio Meli-Berg, 
che è oertamBnte uno dei migliori che 
girino l'Europa, . 

Ammiratiasimi ì sei superbi leoni, 1 
tre maestosi orai bianchi, l'elefante eco, 

gTulte le: sera il Serraglio Berf? da 
uno spettacolo' ohe: dura dalle: otto 9 
mezza allo, undici. 

Lo, spettacolo è rallegrato da lui 
distinto corpo: muaicale organizzato 
dal signor, Pilipiiii, :: 

Cinematóarafo Edison 
Questa anra, dottiarii e mercoledì at-, 

traente spettàcolo con orchestra. ' 

Teatro Minerva 
' I e r i sijra; Veglione animatiasimo che 
sì protrasse fino al mattino. Numerose 

le maschere 11 repertòrio dei bull^iili, 
svariato a scello. • • 

Sala Ceeohitil 
Folla enorme dì ballerini ieri sera 

alla Sala Cecchini. La festa durò fino 
alla ore piccine. ; :. ;' : ; , 

èriMidcà Giudiziària 
GOmUHICATÒ 

:Ritevp un po' in rilardo, ohe dopo 
il : mio aboamodamento in ;;Tribunale 
col, lignOr Ausilio Zoz qualobeduno si 

;:è, divertita a modificare sul Oiornale 
•di Udine ì terminidelle cendizipni che 
hb accettate' ed a Tare dello spirito 
sulla mia .qualità di calzolaio. A qua
si'Ultimò, propòsito veramènta: potrei; 

ìdirs' che mi sentirei ih condizione di 
dare dai punti allo scrittore ;,déirarti-
:còlo, ina mi bastadi,es|ri'.Dere le nàie, 
'.meraviglie, pai'.o.ljó,il;::signòri.Zòz;.nq 
'àbljlii trovato; nSs8un(Sril;'qdMè'lo av
vertisse ,cbe:sòpra:la quesiipnè (di un 

: mandato Corrètto;: nòiiiérS oóhvehiSntó' 
dì fare: tanta e : cosi fàtièosà e costosa: 
,8tradi:;pèr gìùògere: al ;rlsultato::;di 
òttèrièi'e dna dichiarazióne proprio da 
uii;Calzò|aio; ; ( . , , ; : , ;;;;::: 

^iiVÙiormle M UdiiÌè'<~r\ si dico 
auéhèòoh; uba : cèrta: giòia'che lo :ptt-= 
gherò óltre:: loille lira; di spesai:;Mi: 
duole diJgfjastara,:!!:: piacere déll'au* 
tòi-fldlquesta:informazióne, tna pure 
lo ftcciiji,—;:Sa,gliiataici; del Blgiior, 
Sibz sanno già: ohe ;il processo costerà-
oltre :mìlla;iirej', sarà beiiissimp,;::: io 
però gliene, bò pagata 400 e non ho 
da pagare;àllro; : ; «; ' 

_. }{<Jiàcàmo datti ' ' 

tìronàcà Provinciale 
Graviss ima disjiirazlà 

tAtlSANA — ieri l'altro, avvenne 
una' gravissima disgrazia 11 signor 
Silvio Bosìsìo, fratello ài nostro me licò, 
méntre faceva uria gita,in oarettma, 
giunto nei proasi del Privilègio, essen
dosi' ;adOmbralo il óàvallo, venne rp: 
vescialp col vaìcOlp, nel, fpaap laterale. 

Il fpSso erii pieno d'acqua melmosa 
ed il.povero:, signor Silvio vi affogò 
miseramente. 

Alla sventurata,tamìgliaBovìBio, le: 
nòstre più sincerò:'condoglianze; ' ' 

UnladrójdlsprazlA»;; 
fORDÈNOflÈ (6: — La ;scpraà notte 

nello vicinanza di Rorai:,certo Pupat 
dopo aver ; rubata àlobbò,fil ine le 
cacciò in un sacco, e lieto della pingue 
caccia, scelse il Cimmibe.sulbinarip 
dalla ferrovìa, peravviarsi non vedu-

: t p ' % ; ' i c a 8 a . - - ' ' ••;•,; • '"' ' • , ; " 

Ma sppràggiunse un treno merci ed 
il Pupat non eSaeiidòseiie' accorto, (li 
InvaalttP e slanclahi; in una scarpata 
del binario. con gravi: ferite in, più 
parti del corpo, : tanto ohe al.:iiostrp 

;C)apadalp, dove fu fraspprtatò, versa 
ili condizióni gravi, v; :;. '^i 

Pro Calabria e Sicilia^ 
TALMASSONS, l e — (E. > ) Sptio: 

la presidenza dell'III.mo Sindaco, Si
gnor C.'Bianchi, aìiformòuil Comitato 
coinposto di buoni e volonterosi ele-
imenti, che, coti dlsinteresseé, zelo am-
nairabili, seppero far vibrare, icvipt;i, 
di qùèato popolò generóso. ;I|: Oàpó-
:lupgó:sì,mostrò! alFaltezza del suo;be-
:nes8ére;ecóndÌBiiip'i iFlambro, sempre 
nobile e gentile, ;:'trovó nei signori To-
neaito, Vito, e (Jipsiiè.'Viiainis duo insu
perabili propagandisti ; Flumignanp e 

iS,, Andrai i^iireggiarpno in ge,nerosilà. 
Cosi il Coìaifat»: locale potrà: apedìrè 
al Comitato :iPrpvincia!e una aomnietta 
considerévole • ih, rapporto al ptimèro 
degli abitanti di questo Comune. 
:,All'egregio Sindaco, ai cpraponanti 

il Comitato, ai generósi; oblatori giun-: 
ganp graditi i ringraziamenti delle 
persone di cuore. 

GniSBPPB Gtoaii, direttore .propriel 
ANTONIO BoHDiNÌ, gerente raaponsabiie 
Udine, 1009 — Tip. M. 8.i<rdu.«ioo. 

:I fratelli D.r Antonio, Liiigii Gio
vanna Armellini, :1« cOguata LUigiade 
Zuliani e i nipoti lutti costernatisaiini 
parlccipa'iip la mprfe del loro carlssiriió 

Silvia Bosisio 
d'anni B2 

oggi imprOvvisaraenta mancato. ,' 
lialisana, 16 genimio 1909. 

Il presente annunzio serve di par
tecipazione persona'e. 

Rapito da morbo orudela sopportato 
con eroica rassegnazione, oggi sere
namente spirava 

Giovanni Agnoli 
d 'anni B9 

Sagra ta r lo c o m a n a l e J I I T o l m a x » 
La moglie Pia Ciani, i .Agli Gino e 

rag. Mario, la nuora Màri^ Diana A-
gnoli, a nome dei< parenti tutti ne 
danno il tristissimo annunoìocoU'animo 

TòlàéawJ if'gàiwife 19()ffi 
• : r fune ra l i / av rahèo l tS ) martedì, 
19 córrente, alle óra .10 fpiezzo. 

';'li;'prèBetilB: servò di i^*|teoipaziòne 
diratta, pregando di esse | | | dispensati 

',,.:.' Riii|gra;xìa|i|ertto' 
;;; La (iiialgliaTatìlÒCO Magrazia lutt(, 
coloro ohe aocpmpagtìard|ò all'ultima 
dimora il:oarp astinto, (É|i)he cpmun-
que parteciparpDò al lutttj,ifamigliare. : 
,: Sin Danislo, is gonnaio t | | Ì . 

• ; » . . : , . : , : Ì . , . . , . , . . , . ^ I ' ; ' ;:':'m:;,: ' i i k , , • 

Grave malattìa di étorttiio 
tòarìta cbllÈi^llola Plnk 

La Signora PapalitilHÓSa, Vedova 
(Jabriellif Stiratrice a SèW^valle Bib-
bieiia:(Arezzo, cinquanlehnè, scrive.-; 

,Sìg. Rosa Papalini (Fot, i'ortempi-Areizo) 
;«Ho talmente sollerlò allo stomaco 

ohe una pperazìpiie ,,è:Slata giudicata 
necessaria ' daìjDottòrif''Ciò malgradp, 
hpoòntihuato' a nutrirmi con mplta 
pena e ad,, avere digastienì penpsissi-
ma/' Da tutto ciò ne consegui uBP,stato 
di, anemia assai pronunniata, una 'de
bolezza generale CPBI; grande ohe non 
pptevp .dedicarmi .neinmanp alle più 
leggere oocupaziòni., :Nónpstante tutta 
le pure, non: ero rrascita ai^rìstabilir-
mi e forse bon; oi; éàrèi riuscita mai 
se.non avessi preso,: le Pillole Pink. 
póaàó fare ; il: phì : grande elogio di que
ste :buonè:.p:il,lotó, perahè grazie ad es-
sesono ritornata; ad uno s.tato di sa-
••lii'tè insperata;'»';'':';;':,;';' 51; 

li, ca8tì';,;dBlla;,:SigÌÓ!7'; Papalini era 
grave, si'può cónvèniirae, ppichè un'o-
peràzlon^iè:, stata:gi,i)dioata necessaria. 
Da quanto; ella scrive si ppò dedurre 
che: roperazìòhè;;hón;:bàstó. Abbisognò 
ricò,!yrei'a,alla.pst6ijle,:,tèrapeutioa delle 
PiilÒlè Pink' e' ddiiiftDdarè 'ad esse di 

:rlfare il • sangue di guaita Spersona a 
^dar-óijÓSVaglìiorgi^nltli'Jleì i |ia novella 
vita.' Le' Pillole' 'Piiifc'notlnjancarono 
di .rendere.,questo, servigio, flpl recare 
un sangue' 'ricco e pure es8e;:|fecerp si 
ohe gli organi rifunzionarOu^; bene, lo 
Simmaco alleile , la; SsSr^^iÓqeilei succhi 
gastrici hecesaari allò, bùpne Sligeatipni, 
ed ebbe la fqrza difàreil 'lavoro, par 
cesi dire meoòatiicq, Clelia digestione. 
Gli organi sono : passati daljino stato 
d',:i,Hlirizzirnenlo a di torpor|, ad uno 
slato di sana, attività. Il cibò essendo 
digerito e aBsimiiató : perfettamente, è 
divenuto proattevple e quella denna 
alla quale.;un,:picppiò,.Iavpr§;non era 
possitìilei può-fai'ò'Óra.i'duri lavori. 

Lo stomaco.è: la chiava dèi nostro 
organismo,, e : se vi ,ha ,unaipeoe88ità 
imperiosa, è,certo quella .di: laìtntenerlp 
in uno stato di ; buon funziiSharaento. 
Se. il vostro stomaco non iUnziona be
ne, le Pillple Plnk lo fàrannoflavorare 
;Con joatra;,; sodijislazipna,,,,,,,, ,|'j 

: ISaae aono anche' sovrà"ne;oóntro l'a
nemia, la clorosi, la debolezza generale, 
lo afluiménto nervoso, il redmatisrao, 
le neurastenia;; , ; i 
: ::Spno in. v6ndita,'in tutte leiarmaoie 
e al deposito A, Merenda, 6, Via Ario
sto, Milaiio, L. 3 50 la scatola, L. 10 
le 5 scatole franco; Un mediop addetto 
alla casa risponde gratis a tutte le 
domandò di consulto. 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'lsthuto Veneto (Il Scienze, Lettere, Arti 

ITALICO PIVA 
.,-//? U D I N E «A 

FABBRICA; Via Superiore ••'^ NEGOZIO: Via Pelliccerie 
PREZZI MITI5SIMI — LISTINI A RICHIESTA 

Vendita CALZATURE di ogni forma a prezzi popolari 



IL t»ASE 

Le inserzioni si rieemno esclusimniente per il «PAESE-» presso ì'Amrht'nistrntwM dei Olxyi'naìé iv Udine., Vìa Prefettura, N. 6. 
" • • " ' I " ' i - I 

« l « f i 
firn 

li'IViéÌÉ!'"';"":";" 
; jipr Ja^rfiiriotii « dolunii) 

K :• 7 per la Ùfrmah'm 

,a T H I B ' S T E , 
i[)<>r'rAii(itria-Di)gIi('iiii 

AMARO TONICO, CORROBORAMTE, DIGESTIVO 

SpecialUà dei FRATELLI BIUMCÀ di Milano 
i aoll ad asclusivi Proprietari dal sagrato di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contraffazioni 

Altra SPECIALITÀ dolla Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUPtiRIEUIt l C R C M E 

Li a u s a il l 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

.*. «i u\'gii u 

l.VA'.Vt.tL 

Vili Liitoa|fe\!in»,NiO 

•\ . .fSiÉ.SiOVA-':-' 

i ' inau.0ii!i ' ' i>'"liW''i1' 

Via Ortilìe Silin. 7 
(PnliiKìoBafiilii) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
" MILANO „ 

S C I R O P P I 

ti OH S E fi VE 

VINO 

VERMOUTH 
'• Cottcéàsioiiar! EeohiBÌvì 

»«i la « n a i t a dèi *EBìrE«-aaA»tClà. 
noll'AMEHIUA desi SUD . 

0. t. EOfEB 9 0. . OESTÓVA 
nella SVINERÀ r. QBRMANIA 

0. POssAW • CHIASSO » s. i v m n é 
; iiell'AMEBlCA d»l NORD 

X. OAsrooiii'i fl 0. - KJKWsroaK 

• P« C&MPLÉANNI, ONfĉ ftSTtB!/ ' f--^ j f ^ > - S . / ! • , | f 

|/f=6STE: NATALIZIE, CAPO D'ANNO, m . : | ~ ^ l ^ VJtl / * \ i... I 

"*"""'"--"Eliso® 
it rnigliohe ALMANACCÒ prùfiiiiiato 

DISINFETTANTE PER POBTAFOaU 
yu»Bto afmftnacoo òhe conta mólti notil df vltài pei" 1 pregf lirÉÌfltioi dt cui é dòUto, pel suo 
^ . .,..,... , ,, __ , .,... ...Il, -.1.. oQntieite è il jtreferito. B*(8gf è l'otttBgKto P "̂ profumo »qtiiaitò e durevole, per la notisele Utili ohe 

centllfi òbe al potisa l^ra & aìtcnoro ed a stsnorine iti oocaafone d^Ue l'eate iiatalUie, di rnpn d'àttiii 
od llì.ogut ffcniit;» rioorrenaa. Il CHUOrvdH MIROftJM <0«n è tJtOfimRto ab TI «SiJH H con-

' tif-otS urtisHoì, quadretti oromolitogrRtìoi UluBtrfttitl: I C01.ÓWÌI B ral&tivó sigitìfloàtQ Blmbolìoo,: 
GIALLO: Storia - VERDE: Speranza - ARANCIO: Rloohezza ̂  ROSSO: Amore -VIOLETTO: Costnnza 
Q • INDACO: Raaco((U(Ba«t(( - AZZURRO : Bontà di sentìmeBto. 

'feóUmo pure uà altro Aliiiaimtwìo i^l^OÙEALIA-MICONK * « « é <t,itigtìBK(do dei fiori) 
, «'.'' Vóli déU» Berle, con fine ororaoUtonTRiìd e brgYi poesie che apiegauo il sirattolo del fiori niUBtr»tì. 

, tstlto U OfìBOBOa «IQOlli qtmnto « FI.I)BEAUA»(*ÌQOHE fmum 1.. O.aO la copiti, (ii£i ceni. Id^wt la rRWDm.intiMlono ne! 
, llègnoi per J'Esiértì Cent. i^. Enirninbl l- 1.— - i.- 5 la di^ahm frane» di porw, si acfieUnimlapagainenioancluìfrartcoliolil. 

81 vendopo da ttittt 1 ciBrMai, pwfumier^ 

LE SCATOLE REtaALO-MlGONE 
•Ìspìed(s<;on{> anche atsrzi «écladondo net paec* un blBllctto 

T i n S i ^ MinnUi: ttlegatitiesìmo uofftDetto foderato Iti Ra-
;^"'^!"~rfllUuni; ta, coutieoa tatto l'assortimoutó della 
FrofumctU JfLolclSiE-'trfltto, Acqua di Jolatfca, Polvai'» 
iJentìfrìeÌR, EHair Baiitifi-ioio, V«lltitujOvóIlnfi; Sapoué, 
OreUiB. OoHta li. iH il v̂ t̂Bo, franco di porto.' 
V i n i l i Uh UiRnNF ^ eltfgaote cofunetto in tiw, tiontG-
' ' " ^ " ' • P " ' " ' "^"*- jieiVte Sapnue, Estratto, Vallutla, 
ìjoxtoiie della ProfamerlR VIV>LAI>UA, a «oatotetta amal-
tatà a colori per cipria, cott pfntìjlnoi Oosta L. ÌR il 
pernio, franco di pox%i>. , 

l'AltiURi tpeolale llluttriito con dllBjn! al vara dt tutte te soatoN rsgaln contanentl la nottrs tpnolalftA In 
Batbis VtOUtDA 

(•li'BlBum abbiamo puro Hlui t ra tc ln tuHli:l'« nraRdlpopaci tae , lo^tlanl, ftrll.^f^'""*...' 

5 S S^ ̂  

Pepofito Oftperala ES*"OaE fi C-.-.Vfe "gmivct. •>.!*'• f>»n:Rntt 

THiONli'A- S'IMPONE , 
Piòduzione 9 mila pezzi al giorno 

Reilde la peìtó fresca, bianca, morbida.— 
ftì, bparire le rughe, le maccliie ed i ros-
sbri.'— ::L'.unicO: p Provato 
'liou sipuò'ftiriaiiirao di usarlo sempre. 

tVendtì! MÙnqus a Ctô  50» 8 0 al pezzo 
, . : Prezzo speolals oamplono Cent. 
, ì mediai rscqomijndaBO SAPOBllì;.»'*!»!»;! M- tó iC^ ì rO 

s l l ' / l c i d a I lur lei) , « l S u b l i m a t a c o r r o s i v o , >l 
C*(;ràniéj a l i o Sóiro , ulI 'Abido ff n9iio, èco. 

ACHILLE BANFI, iilano - Fornitrice Casa Beali 

INSUÌ'-ERABIL.E ' 

, (Marca: Sallp) ,̂  
usato dalie primarie BtIratricI di Berlino e Parigi 

Ghiuiique può. stirare a lucido con. taoililè. 
Conserva la biancheria; È il più economico. 

USATELO - Pomàndàte la Marca Galle 

A W I D O T T F A ^ ^ 
, (Marca; Cigno):' 

superiore a tutti gli Amiill In paoohl li oommerclo 

Bropi io tà deU- , 1 M « » E W « A ' I W A M A i ^ A - M i l a n a 
Anonimi c'ij.ii.'ilB l,30p,000vM!»to. 

fr«iÉ fcé i CMiO »iÌB 
via Braxàana - UDIHE - Via Sraainano 

A t « i n H « f i ' l l r l ì n i a Bpecialitó; ohe ottiene le più alta onpraflcansa 
f U n a r O U UUIIIO alle-Esposizioni Nazionali ed Estere ' — Olire 
un quarto di se(;olà iFincònlmstaio successo — Preferibile, al ^Fernet 
petchè non alcooUco ~ Indioatissimo come ionico, digestiva, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OHORIFICEMZA 

• Medaglia d'Oro'all'Éàposizions d i . M U a n o i a o e • 

I n i l w e t n n n r i n n n energico rlnostituente a base di ferro, foaforo, 
J P o r s l C l l U y t S l l U c à l o i o , sodio, coca, china, stricninaj'di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra
chitismo, cachessia malarica, eòe. - Utilissimo lielle forme di denutripone. 
e di deperimento?organico, cpnvalescense, eoc.-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ;̂ ; 

; Molti pertilicati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette speoMiti 

Mercato dei valori 
CAMERA i j l CàMMHBpro; DI 0 4 ™ , 

Corso'mèdio! (IfVtviiJoi-ì pui.ltlici.'déi fjjtnU 
,ci(>V giornn 10 Getitittib' 1909 

i ' l ì à i r O U E UNA; TINTURA ̂  

L UNiCA ISTAISTTAITEA 
P r e p a r a t a dal la P rona i t » P r o f u m e r i a 

ANTONIO L O N G E G A - V B N E Z I A 
M. 4 8 8 5 ~ S * « SALWaTOBE - M. 48J?a 

L'»DNICA Tintura istantanea che si conosca 
fertivgem Capélli' e Jiar'bà in Cttstonà 
e Nero perfello- , 

Uhiversaìlmente usata pe r i suol inconte
stabili " e mirabil i ; effetti e peri S'assoluta 
innocuità, "r, '. K '*.:" ' '*:.,• 

N e s s u n ' à l t r a Tintura pòti'k mai superare i 
prègi di questa veramente speciale pre
parazione. : ^ i : ! ' ' :j ;; 

I n tut te le Ci t t i d ' I ta l ia so ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama, ào-

I quistala in,,tntto il mondo. 
j C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia-

, iitji confezionata in astnccio, istruzione e 
relativo Bp8z«0|ino.:,i : 

Abbandonate l'Uso di' t u t t e l e a l t r e Tinture 
e usate solo la migliov Tintura L'Union. 

la Protumeria .A. 1.0 H G E G A 
. ,- , , . ,, ! (,! riv '..l'v; .'iti:! : \'-Ce;""'-' r'n''io 

Vendesi . 3 presso 

Rendita 3.75 0(0 iiotto' 108 j 2 
BtmdiU S li2 0(0, (netto) 102-70 
SondiUi aOm 71.50 

. .:•'.•- .,.AZMNI,„::: 
Banca d'Biilift , : -,-•-. • ; 1353.50 
ferrovie Meridionali • . 050 35 
Ferrovie Mtiditerriinoe . 8 M . -
Società Yeiieti^" : ' . . , 198.--

' OBBWCfAZIONI 
Ferrovie Ùdiiie Pbntebbà' 600.— 

> Meridionali .°J5,4,B0 
•' i ' Mtiiiférrano'iOio' ' .' 8 M . -

' ». i ItftliKiie 30 (0 ' • ' 868:60 
Credito coiu. B prò». 3i3(4 Qm: . ' 0 0 3 , - -

:: ; CARTELLE . . . 
Fondiaria Ba'aoa .Italitt 3.75 0^0 Ó 0 3 . -

9^.. Cassa R....Milano: 4OiQ 500,2». 
» OasRa R.j Milano 6 OÌo 616 . - . 
> Istit . 'Itàl. , Homa 40({j 608. -^ 

. >-" -idem -l'IiaCfci'. 617.50 
CAMBI (("heqttoa a vista) 

Francia (oro) 100.32 
Ijondt'A (sterline) ' : • ' ' - 25.22 
Germania (maroiii) :, 13;i,--
Austria (corone) ' 103.03 
Pietroburgo (rubli) _,__ -Rumauia (lei) —.— ÌTiiova Toric (dollari) . . : — . — • 

Turoiua (lire turòhe) - - • - - . 

FRANCESCO COGOLO 

Specialista per l'esUr^azione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me
dici comprovanti la sua idc<neit& nelle 
operazioni. :: vii i . : 

Il gabinetto (iaVia Savortfoanan. 18 
piano terrà) è .aperto tutai giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

. /••.£O«F0:'«.STRlCNG:-rrBPTOJSrE:.. 
DÈI. LUPO 

IL Più POTATE TONICO - STIMOLANTE - BICOSTITUENTE 
contro la Houraàtenia, l'Esaurlmonto, ÌQ PairaHsV T Impotenza eoo. 

ììmifìslt^ VixioU^ Seiaifianm, 'i'osellt, Oirnchl H'^a.^iinHù iiik molti £Ìi ijj<8i, 
|ter ìa aiiagrftnUè effitiacìo^ usato pe(soriaÌini?nH\ ; -

^^rèffi>:t Signor)Dpi htipiìf •; • : 
Ho t(-<*vrttij poi'- mia tt^etiejièrittso 

deìUi ìmtfmiinQt-a fcosì gio^proloit suo 
preparato /'Uv/à'S^'/ófio-ipe/j^^/jfl, che 

glìe, Oltvp oh«; a nQÌ::fll imga |1^ 
piirjilo fit (ì^ m& scfittrrtmitìtMtn'(Il por-

coito nijlMmiiicàsii r i r b i i r a n d ^À!-
. ìhawyi} sèmpre :tìé^ ùùenni oonpìmì 

t'd ey^lGiiili Vftìitii^gi lerii|i'eìUÌt!Ì.i:E^ 
i51 rista flioiSio Òtdiiio t^on'BÌoQiij.co* 
soienva fìì fiu-6 iina-prcscìrizìone-^iitile. 

Pióf. di •muropfHalp..:ed eìeitrptÈ'' 
mph,,alla II. :ì7n^)érsUA, 

,LetiisVe ti'oppo.r'lfitnif»iì p<ìr 

: f*ft(Iova, Qfiimaiti 1000 

, Mifrpjjm Signor 'ÙdllAipn^:] 

- : II feiio:pt(fpev*ito f''p/fO'-Sìfmiq Pfp-^ 
tùné, # i ;Gùk\' ìfì(>i ; t|U!i!f'tit (hi'tìiR pre^ 
siìiìttc*/;̂  ni! :lifî  •• (tato;; Ì>tiiini '^aiiUat'.. 

rMwmm'tì;: pej '̂ tìitìiHmWùtfy -tì̂ ^ 
B^no Hetè (li tlrtrl0a|uéfetii itlitihìara-
mm, •OaiivStinia :':'}---':^:'--'\ i.:-.;^>vl''' 

I)nttlor6, ihih iQUìiim !kèdim -(kilit 

P,iS, .Ì^o;dei'}sp di /afe io stesalo mo 
dot "ìuo proparatfl, ppróiO tà prego vo
lermene inviare un paio ili Ììac:tìni. ' 

, o in montarlo. 

LabonitorioSp^dittUa Karmim SSMHEO u e « i f iC9*0 - RICCIA (Mól tae) 
Iti Vmm promo h' firmaoio ANGKLO ÌTABUIS « COMliiSSA'm. I 

PIETRO ZORUTTi 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dGll'AccBdemia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso la Tipografia Editrico 

MARCÒ BAROUSCO • Udine 

PRESERVATIYI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di goiamii, wjsoloa di pesco ed affini per 
Signore e Signori, i migliori conostjìuti lino 
ad oggi. Oaiaiogo gratis in imita aumèl-
lata e non intostaia inviando /rancoholfo da 
ami, ao. Massima segroteMO. Scriverei 

Ontllt imaialt N. ea» - MIIMO. 

Sistema breYettatq 
Volt?t(i 13 fptograiltj al platino da applicare 
su pnrtolina, su biglìotto da visita, per 
partecipazioni •mtttrimoaiali, pei: necrologie, 
lunerafliì e peri. billoque: .della grandezza 
min. 25 per soli .cent, 30 e di mm. 73 
per soli cent.' 00;';Siii;ii't8 il ritratto, (clje 
vi '8i*r(l ^iIhandat^>): ijuitainénttì a l l ' i l i^r to j 
più cent, 10 per la 8ì»èdizibne lillà JFOTO-
OKAmANASllONALB— Bologna. 

i - . *jf/«*»iB ^.eiip-

;SI,: ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
' PREÉsd' LA. 'TIPOORAHA 

MARCÒ BARDU SCO 

Tari f fe ? «̂̂ :r°?S'"Ì."'!-wil':«" '';?!?°"i 
.1 I I- I i ) . i i . I P K ' Ì r - i i . O T ™ ] . - I 1 .. ,1 , ' , . 

i'. .... ... i/,i - i'r', ;,• .. . . . 
.• M\.N iiN!, via ti'aiJriaiu V • • . ;,a.. i 

ingrandiménti al platino 
inaiterabiiì 'finisaimi,' ritoccati da ' veri' ar
tisti. Misura; dei puro ritratto ò,.ii. .21 per 
29 a (,..S,60, - OHI. 89 per 48 a li., 4 -
OBI..43 per Ó8 .1 I(, 7. -r-Pei; idiiaattaiont 
inaggiori: prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la .perfeitii riìisoita tii.i tpiàluii'iueiritiattp. 
M(indiii:,3 iràiiorto pifi I j . ' l per spese po
stali lilla yOTOORAHA iSAZIONAIjH -

B o l o g n a . ' . •'• •';..;""''-; ; '.','•,-' '•-''• : V .;. 
1 Ceroa.ti raperesentanti por tittta l 'I talia, 
articolo di gran vQiidlta.;ìautii provvigione, 
SctiverB alla TOTOORiFIA,. NAZIONAIiE. 

. Boloifna. . ' ..^.^'..•. ^f/.•:.' .- ; . - ; . • 

EiiI 
Tutti t uffiirentl dowrtli-

litro nlotttre II CIKVO 
S K K Z A n O I L I ^ 

iiitm ÌF>IGRONI 
Invimloiu rwsttonanilili dil 
•adlol, premuto pM volto 
000 BtOoglla O'ora, 

O. B . F I O B O m 
HIUNO-C. etrlbilOt 57 

A qUei pochi HMl 
ohe ancora non si sono posti in 

regola coi versatnenti per l 'anno 

corrente, r innoviamo nna v i r a 

preghiera porche ;vogliano tostp 

porsi in regola, con l 'amministra- , 

siione inviando l ' importo a mezKO 

eartolina-vaglia. 

•f^myYidiy;J%cif['y 

:'<lluovà ; IHonilialo>,''&™^ÌS^,>' U 
,. . . . , , — ^ - , . , — , ] i e r 

calze Senna cacitut'fl,' guanti, sqiarpoj.ècsc. cUe ìayóra ti'iièoio, 
a Msta ,Q traforato e odn là quale ognuno, (uomo o donno) 
stando a' cosà ^propria può- guadagnare senza fatica circa 
Ij, 4 al giorno, perchè noi stessi comperiamo il lilvoro'ese
guito. Per solUarimenti e Gatologlii cbe. istruiscono e oom, 
provano'i grandi vantoggi .dèlia •', Muova .Rlont l ia le , , 
(N,. 5000 vendute, in due anni) rivolgersi aUa ; , ; 

ttlBieSI^o MAlsrBIi,;uiHoinov f i » S. m, PnleorinaV'l*.. S 

;DepoBÌto di macchine "JbiaOaci e Oiroolari,, per calze e maglieria d'ogni . : 

;gcneriì,'per,iJ80 Famiglia.e Industrii» a prezzi senza., concorrenza,... i •'kf 

'Maoohiàe a» sotlvote di;ultimo modello da L. 300 in più. T :'. 
Itaoolilna da cuoi» da L; 46 a'aOO. • ^ ; 

n BIONOBBIII I«oapolli di un colore blonda dora to lòno i più bolli barciè ono- O 
sto lidóna alviso-il &«oino.dalla:boll82>a, od «ÌÌIUBMO-MODO risponde 'sp!sndld«inoni« rt 
la'maraslglloaa... ' ' . •'.•;•••.' . '• .• ' ' ' ' ' • - ÌL ' . ' 

§' ; ÀGGltJA;' B 'Oi iO g. 
prepara«.dalla,Prem.;Profain.«^TOIIIO,I.OII(SIS?«•- S, Salvatore,«25, .VéOMla Q . . 

O poiiÀè no questa spaolalitik si dà iti capelli il piii ballo a liainrale calore b i o n d o o r o "" 
•#». di-moda ; s se Vione poi spaoialqiente racoomandat» » nuolle Siraor» i di coi oaMlli bioiidl tandanc ' 
t p ad OBouraram t̂VocoH'Mo della saddatta jpeoialità ai «vrit il «odo di oonservarli CÌI 
Q e^pra pittsimpiibco e bel colora: biondo opo« s f 
*S E anche da preterirsi alla alice tutte slNazianali cita Eatore, poidii la pia loitooua la V 
O ; più di sioiirojoltiitto e la più a buon mercato, no» coatmdo ohe sole li.'2.60 «11» bo'lli- d ' 
O glia elegantemaate coDfoKlonala e con relativa iatniiiioae. ^y 

0 kffattp alouplaàlmo • Maaalma buon mapoato 5 

g in IldlBO preMo il giomala «Il Paew» ed il pnimiia. A «ottMattì in MarcntiiveocMo. 2 -


